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LEGGI E DEQ¯E MTI

18 numero 081 della raccolta «jjiciale delle leggi e det decr etiSOMMALRIO
del Regno contiene il segreente deoreso :

PARTE UFFICIALE

Leggi e decreti: R. decreto n. 661 che approva una modifi-
cazione ad un tertieblo dell'ordinamento degli assegni del

Corpo Reale Equipaggi - B. decreto n. CCCCLXXXI

(parte supplementas e) che sostituisce on articolo del de-

creto concernente -Ja tassa sugli industriali da riscuotersi

dalla Camera di commercio di .Treviso - R. deoreto
n. CCCÚL.ÜXtl (parte stipplâniërítäke) o7ee appròva e rende

esecutiva la tariffa dei diritis di ségráteria speitanti alla
Camera di commercio di Alessandria - Ì¾. deoreto
n. CCCCLXXX17I (parte supplementare) che aument: il

numero dei componetati il Collegio di probi viri per le in-
dustrie edilisie ed agni sedente in Genova - Belazione
e R. deoreto per lo scioglimento del Consiglio comunale di
Elmas'(Cagliari) -iwrinidtero della guerra: Disposizioni
nel personale dipendente - Težrovie dello Stato: Pro-
dotti approssimativi del tragoo (£56 ¢ecap) dal (21 al 30
novembre - Ministéro del tesoro - Direzione generale
del debito pubblico: Retï Ae d'întestazione - Direzione go-
dettle dAl tehoto: Presso del daeloto pai certißëari di pp -
Asenio dél dáái dojanali d'importatione - Ministero d'a-

ooltura, indtistria e ooirimercio - IoFettorato gone-

raio deLo industrie o del oamaneroio: Media dei corri dei

consegidati nego«iati a contanti nelleparie Borae del Wgno
- Concorsi.

PARTS NON UPTIOIALS

Camera dei deputati: ßeduta del 5 dicembre - Dhario
estero - Nokimie varie -- Telégramshi deWAgearia
Re¡ani -- Bollettino meiherido - liiéeihiatil.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visto il R. decreto n. 364 del 9 giugno 1907, che ap-
prova l'ordinamento degli assegni del corpo RR.. equi-
paggt ;

Sentito il parere del Consiglio superiore dimarina:
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

È approvata la seguente modificazione al primo ca-
poverso dell'art. 13 del titolo 2° dell'ordinamento degli
assegni del corpo RR. equipaggi, approvato col citato
R. docteto, n. 364 del 9 giugno 1907 ;

'

< Per ogni uomo che entra a far parte del corpo
« RR. equipaggi quale arruolato di leva e volontai'io,
« spetta al Fondo vastiario e spese generali ua as-

< segno di 1° corredo, cho worrà fissato annualmente

« nello stato di previsione dolla spesa del Ministoro

< della marina ».
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i

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo =

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale dello leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

'

Dato a S'an Rossore, addi 5 novembre 1908.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLirTI.
C. MIRABELLO.

Visto. Il guardasigilli: Om.ano.

Il numero 0000LXXXI (parte supplementare) della rac-
colta ufßeiale delleleggi e deidecreti del Regno contieneil se-
guente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per ·volontà della Naziono

RE D' ITALIA

Visto il R. decreto 7 marzo 1895, n. XLIV (parte
supplementare), con cui la Camera di commercio di
Treviso ð autorizzata ad imporre una tassa annua sugli
industriali e sui commercianti del proprio distretto ;

Vista la deliberaz:one di detta Camera, in data 2

maggio 1908 ;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria ed il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

All'art. 3 del succitato R. decreto 7 marzo 1895,e
n. XLIV (parte supplementare) _ð sostituitoilseguente:
Art. 3. - L'aliquota di detta tassa non potrà mai

oltrepassare il limite massimo di dieci millesimi per
ogni lira di reddito imponibile. Entro il limite accen-
nato la Camera di commercio di Treviso stabilirà ogni
anno, previa approvazione del ministro di agricoltura,
industria e commercio, l'aliquota da sovrimporsi, te-
nato conto delle esigenze del proprio bilancio.
Ordiniamo che a presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta 'ufficiale dellë'leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farto osservare.

Dato a San Rossore, addì 5 novembre 1908.
VITTORIO EMANUELE.

F. Cocco-ORTU.
Visto u guarda (qil.li: QRgNDO.

// nomero 0000LXXKII (parte supplementare) della rac-
colla ufficiole delle leypi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per vo16ntà della Itazione

RE D'ITALIA

Vi>to l'articolo 31 della legge 6 luglio 1862, n. 680,;
Visto il R. decrolo 31 gonnaio INGI, n. MLXXV;
Vi,ta la deliber azione d lla Camera di commercio di

Alessandria in data 13 luglio 1908 ;

Sentito il Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per l'agricoltura, l'industria e il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È approvata e resa esecutiva la seguente tariffa dei
diritti di segreteria spettanti alla Camera di commercio
di Alessandria:
Per le copia di deliberazioni o di altri, atti. della

Camera o di documenti depositati nei suoi uffici per
ogni foglio di due facciate, diritto fisso, L. 1.
Per ogni certificato, diritto fisso, L. 1.
Se la redazione eccede due facciate, per ogni facciata

d'eccedenza, L. 1.
Per ogni legalizzazione di firma, diritto fisso, L. 0.50.
Per applicazione del i Visto » della presidenza ad

atti, L. 0.50.
Pel cet tificato di iscrizione di un agente di cambio

nel ruolo, L. 10.
Pel certificato d'iscrizione nel ruolo dei periti esti-

matori, L. 10.
L'importo della carta bollata à pagato separatamente.

Art. 2.

Il R. decreto 31 gennaio 1864, num. -MLXKY, è
abrogato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

iello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 5 novembre 1908.
VITTORIO EMANUELE.

F. Cocco-Ouro.
Visto,11 guardasigilii: OM.ANDO.

Il numero 0000LXXXIII (parte supplernentare) della rac-
colta esfßciale deÑe Seggi e dei decreri del Regno contiene'il se-
gaente decreto ;

VITTORIO EMANUELE lII
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Vista la legge del 15 .giugno 1893, n. 293, sui Col-

legi di probiviri per le industrie, nonchè il regolamento,
approvato con R. deci•eto 26 aprile 1894, n. 179, per
l'eseóuzione della legge stessa ;
Veduto il R. decreto 4 marzo 1903, n. LXVI, col

quale venne istituito in Genova us Collegio di probi-
viri per le industrie edilizie ed affini, composto di do-
dici membri;
Ritenuto che in pratica il numero dei componenti si

ò dimostrato troppo esiguo per il normale funzionamento
del Collegio ;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio o per la
grazia, giustizia e i culti;
Abbiamo decretato e doerotiama :
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Articolo unico. Art. 1

I componenti il Collegio di probiviri per le industrie
odilizie ed affini, 'con sede in Genova, stabilito col It de-
creto 4 marzo 1906, n. LXVI, nel numgro di dodici, ð
partato a venti, dei quali diec ust i pgêqiqperai.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del,sigillo

dello, Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 25 novembre 1908.

VITTORIO EMANUELE.

Il Consiglio comunale di Elmas, in provincia di Ca-

gliari, à sciolto.

Art. 2.

Il sig. avv. Giuseppe Laconi è nominato commis-

sario straordinario per l' Amministrazione provviso-
ria di detto Comune fino all'insedigmento del nuovo Gon-

siglio comunale ai termini di legge.
Il Nostryminig‡rg piedÿtto A incarica‡o doll'esecu-

sione del presen¾ ðecreto.
Data a San Rossore, addi 20 novembre 1908.

F. Cocco-ORTu. VITTORIO EMANUELE.
ORLANDO. ÛIOLITTI.

Visto, Il guardasigilli: ORMNDO.

MImsTERO DELLA GUERRA -

Relazione di ß. E. il ministro segretario di Stato
per gli ag°ari dell' interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 20 novembre 1908, sul deçreta che scioglie i l
Consiglio comunale di Elmas (Cagliari).

Smz l.

In seguito alle elezioni parziali del luglio scorso, riuscite favo-
revoli all'opposizione, il Consiglio comunale di Elmas risultó com-

posto di sette consiglieri aderenti all'Amministrazione e otto

contrari.
Nella seduta, tenutasi 11 12 settembre, fu dichiarata la deca-

denza dell'assessore anziano e di un altro consigliere del partito
dell'Amministrazione e si delibero un ordine del giorno con in-
tonazione vivace e personale per esprimere la sfiducia al sindaco
ed alla Giunta.

Inoltro, nella seduta medesima, l'opposizione, abbandonando la

sala, rese impossibila la ratifica di taluni atti adottati d'urgenza
dalla Giunta.
Il funzionamento dell'Amministrazione ð intanto del tutto so-

sposo. La naggioranza ohiese la convocazione del Consiglio pro-
ponendo vari oggetti, tra i quali la revooa del sindaoo ; ma la
Giunta non ha preso in considerazione l'istanza.
Essendo sommamento pregiudizievole agli interessi del Comune

tale .stato di cose (tanto piû ohe anche prima dello elezioni del lu-
glio l'Amministrazione aveva prooedato atentatamente) o poichè la
viva eccitazione dogli animi esolude gualsiasi possibilità di ao-
cordo, s'impone, come anche ritenne con parero del 13 oorrente il
Consiglio di Stato, lo sologlimento di quel Consiglio conianale.
Ed io mi onoro sottoporre all'atigasta Arma di Vostra Maestä

lo schema di deoreto che in tal penso provvede.

VITTORIO :EMANUELE III

per grazia di Dio e per Tolontà della Nasione
RS D'ITALIA i

,

Sulla proposta del Noetro niitilstró segretirio$i Stato
per gli afari dell' interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Vistigli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approtato ool R. dòöËèto 21 mag-
gio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Dispositioni nel personale dipendente :
IMPIEGATI CTIVILI.

Amministrazione centrale della guerra.

Con R. dooreto del 1° ottobre -1908:

Rasi cav. Cesare, capo sezione di la classe, collocato a riposo, a
sua domanda, per anzianità di servizio e per età, col grado
onorario di direttore capo di divisione, dal 16 dicembre 1908.

Con R. deoreto del E9 ottobre 1908 :

Freddi cav. Augusto, direttore capo di divisione di 26 classe, pro-
mosso direttora capo di divisione di 16 olasse, dal 1° novem•
bre 1908.

Stefanini cav. Stefano, capo sezione di 24 id., id. capo eezione di

la id., dal 1° id.

Busi cav. Galeanzo, id. ga id., id. id. la id , del 16 dicembre id.
Cherubini cay. Umberto, primo segretario di 2a id., id. primo so-

gretario di la id., dal 1° novembre 1908.

Rugië oav. Achille, ld. 26 id., id, id. la id., dal 16 dicembre 1908.
Montefoschi cav. Ernesto, id. 2a id., id. id. 16 id., dal 16 id.

Beguinot Francesco, segretario di la id., id. id. 2a id., dal 1° no-
vembre 1908.

Maoulani dott. Albertor id. la id., id. id. 2a id., dal 16 dicom-
bre 1908.

Bertacci Enrioo, id. la id , id. Id: 2a id., dal 16 id.
Baldini Domenico, id. 24 id., id. segretario di la id., dal lo no-

Tombre 1908.
Fantasia Alfredo, id. 2a td., id. id., la id., dal 16 diceinbre 1908.
Tommasoni Amedeo, id. 2a id., id. id. la id., dal 16 id.
Claritie dott. Angelo, id. 34 id., id. id. 2a id., dal 1° novem-

bre 1908.
Boni dott. Giuseppe, id. 36 id, id. id. 2a id., dal 16 dicembre 1908.

Ca6rusi dott. Efisio, id. 36 id., id. id. 26 id., dal 16 id.

Con R. decreto del 1° novembre 1908 :

Fanelli cav. Giacomo, capo sezione di la classe, promosso diret-

tore capo di divisione di 26 elasse, dal 1° novembro 1908.
Petrina dott. cav. Salvatore, primo segretario di la id., id. capo

sezioge di Sa id., dal 1* id.
Giampietri-Leoni dott. cav. Nicola, id. id. la id., id, id. 2a id., dal

1ô dialembre 1908.

Con R. ¢ecreto del 12 novembro 1908 :

Malagola dott. Gualtiero, segretario di 3a classe, collocato, a sua
domanda, in aspettativa per motivi di salate, con l'annuo as•
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segno di L. 562.50 dal 1° novembre 1908 al 30 giugno 1909
e di L. 625 dal 1° luglip 1,909,al 31 ottobre 1909.

Filosa dott. Vincenzo - Riverso dott. Luigi, nominati segretari
di 46 classe nel porçonalÁ dell'Amministrazione oèntrâle della
guer:•a dal 16 dioembre 1908.

Personale della giustizia militare.

Con R. decreto del 12 ottobre 1908 :

Bonzani dott. Augusto, sostituto retario di Sa classo, collocato
an sopranngmero alla riage tva classa nel ruolo organtoo
del perhoÀ$1e Ëihle $Ï"a u$izÍÀ iÍiŠre, a Áatare dal 14
ottobre 1908.

Personale tecnico dell'Iitituto geogÑþco militare.
Con R. deoreto dell'8 novémbre 1908:

Mazzetti Ugo, topografo principale òi 26 classo, collocato in aspet-
tativa per motiYi di alu ÏÍA.

Personale insegnante civile.

Con R. decreto del 4 settembre 1908 :

Romand rav. Alfonso, profeÀsoro titoÏaëo di la Álisso, di lettere
e scienzo, accademia militare, collocato a riposo, a sua do-

manda, per a z anità di hery.zio o per ott, dal 1° settafá-
bre 1908.

Anfossi Giuseppe, maestro di la 18
, di ginnastica, seu la militare

- Coda þenedetto, id. 16 .id., «li scher n F. moda applicazione
sanitå militare -,Notari Francese, id. ? id , di ginnastica,
scuola mÍlitara, colloÀt'i a 'ri'y , a b,ro <\a.aan la per aa-

zijnità di servizio, dal 1 sättemlire 1908.

Ùgiciali NorÀihe felle athmiÄistradioni dipenkenti
Con R. decreto del 12 ottobre 1908 :

Longo Agostino, tonente veterinario - Musa Estore, id. - Ïade-
rosa Raffaele, id. - Cavadi Lorenzo, sottotenente veterinario.

Con R. decreto del 1° novembre 1908 :

Sannener Alfredo, tenente fanteria - Gobbini Luigi, sptiotenente
là., cessano di appartenere al ruolo degli ainciali di comple-
meÃ¾o • 'ragiodë d'éta e sóifo ihãoriiti, â Íoro donianda, n'el
rdolo dagli ufficiali di miliziÃ ieriitoriaÌé, arma Ï fanterià,
con. lo desso grado ed anzianità, continuando ad essero ef-

fett'avi al distrëtto per oganno inificato.
I sig'ùÙÀti tiffléÏali deosano di AppaitËàere aÏ rublo degli ufB-

aiali dÌ comþléÌnen pei rikihae d'àŒ, A sono liiäeritti, a loro
domanda, nel ruolo degli ugetali 3i hilizia territoriale delfarma

rispettiva, con lo stesso grado ed anzianità:

Arma di fantersa.
Salvatori Vincenzo. tenente - Lugaro Vincenzo, id. - Vazio Giu-

soppe, id. - Vigliarolo Tommaso, id. - Baciucchi Francesco, id.
- Bij Giuàoke, id. - Guli Vincenzo, id. - Vallese Raf-

faele, id.
Arma di cavalleria.

Sessa Guido, capitano -- Del Greco Luigi, tenente - De Fornera-
Piantanida Cesare Ottavio, id. - Massa Pioi· AngeL>, id.

I seguenti.ufficiali cessano di appartenero al ruolo degli uffi-
ciali di complemente, pár ragione di età inscritti, a loro domanda,
nel ï·\iolo ifegli ulliciali di riserva, dell'arma rispettiva con lo
åtosso gr o ed säziàñith :

Aro.a di fanteria.
Goretta Alessando, (B) capitano - Spoto donsalvo, tenente --

Rocco Donato, id. - Barbantini Goffreda, id. - La Selva Ni-
coh, sottotenente - Perillo Tommaso, id. - Mazza Adolfo,
id. - Granozzi Luig<, id. - De Marco Carlo, id.

Marinari Michele, ufficiale d'ordine di 26 olasse, revocato il R. de,.
crálo 23 kgosto 1,007, eo il l ÑËni'va cons derato dimissio-
nario voldatario dallimpiego di ufficite d ordine delle am-

ministrazioni dipendenti.

Assistenti del geno.

Con R. decreto Ael 12 ovembre 1908 :

Strengioci Luigi, issi i clasip, col e to in akpettativa
por infermità comprova non dipendente, da causa, di ser-
vizio, con l'annuo assegnamento di L. 1000 dal lo dicem-
bre 1968.

IN Ò.
Ufficia2i in posizione di 'senizio dès'iliario.

Con R. decreto del 7 settembre 1938:

Bettezzi cav. Pietro,. maggiore fanteria, collodato a riposo, per in-
fermità indipendenti dal servizio, dal 16 ottobre 1908.

on i. dác'rei dS1 Ëi sÀitÔËbÁe I'008:

Coop cav. Giovanni, maggipr generale, collocato. a riposo, per an-
zianità di servizio dal 1° ottobre 1908; inseritto nella ri-
serva.

Niilanese cav. Francesco, maggiore commissario, id. id. id. dal 1°
id.; ínseritto nella riserva.

Ufficiali di complemento.
Con R. decreto del 12 ottobre 1908 :

Gi !i Dante, tenente veterinario, cesja di appartenerell ruolo de-
gli ufficiali di complemento per ragione di ett, ed è inseritto,
a eua domanda, col inedesiino grado ed anzianità, dal rdólo
degli utficiali di milizia territoriale del corgo'slesso.

I seguenti ufficiali voterinari cessano di appartenere al ruolo

degli uitleiali di complemento per ragione di eth:

Arma di cavalleria.

Avogadro di Collobi no cav. Augusto, capitano - Sforza Cesarini
renzo, id. - gronzini Giuseppe, tenente - Accorretti cav.

Giovanni, tenente -- U1ivieri-Stiozzi Ridolfi Glaseppe, id.

- Arnò Carlo, sottotenente id.

I seguenti uffleiali eessano di appartenere 11 roolo 'degli uf-
ficiali 'di ¿oinplemento per rágione di étà:

Arma di fanteria.

Rap Bduardo, tènente - Russo Salvatore, id. - Rota Cesare, (B)
id. .- Dho Gio. Battista, id. - Giava'tta Pietrautonio, id. -
Collo Angelo, id. - Consentiho Nicolb, id. - Curto Gregorio,
id. - Rufa Luigi, id. - Rossetti Gioácchino, sottutenente -
Porra Emanuele, id. - Stajano Raffaelà, id. - Ledaldano
Sasso la Terza Edoardo, id.

Arma di caodiëria.

Bassi Antonio, tenente - Marconi Amedeo, id. - Calabrasi Fran-
cesco, id. - Savorelli Alessandro, sottotenento.

Con A. dëereto del 5 noŸeikbiò lŠ8 :

Serlenga Tommaso, tenente fantaria, cessa di àþpartenere al ruolo
degli ufEoiali di complemento, a sua domgadaph inscritto con

1 'shuso iraËo e anziariitå riel ruolo dhkii ufflãíàli di'milizia
territoriale, arma di faÀária, in applicazione dell'art. 15 della
legge sull'avanzamento 2 luglio 1896.

Naara Sálvitore, sottotenente id., accettata la dimissione dal grado.
Cravino Costantino, tenente la artiglierÍa, cessa di appartendre al

ruolo degli ufficiali di complemento per ragione di eth e i è
isoritto, collo stesso grado e colla stessa anzianita, ilel ruolo
degli ufBeiali di riserva dellarma stessa, a sua domanda.

I seguenti utliciali d'artiglieria, cessano di appartenero al ruolo

degli ufficiali di complemento, per ragione di età, ed inscritti con lo



GAZZETTA OFFICIAI.4 DEL REGNO D' ITAL) 4 6913

stesso grado e con la stessa anzianità nel ruolo degli uf!!ciali di
milizia territoriaÌe, dell'arma stessa, a loro domanrla:
Oonti Adriano, tenente - Ascarelli Pellegrino, id.
I seguenti ufficiali cessano dÏ appartenere al ruolo degli uffi-

ciali di complemento por ragione di età :
Àrma Ài artiglieria,

Filippi Giuseppe, tenente - Giusti Mario, id. - Mossone Gataillo,
id. - Saviola Albino, sottotonente - Miani.0alabreso Donato,
id. - Di Gennaro Annibalo, id.

Arma del genio.
Guidi Ettore, sottotenente.

U¶rciali di meilizia territoriale.
Con R. decreto del I novembre 1908 :

Zugaro Enrico, tenente fanteria, cessa di appartenere al ruolo de-

gli ufficiali di miLzia territorialo per ragione di eta.

Ando Riccardo, soldato in conreio aseritt> alla milizia territo-

riale, nominato sottoteneato nepa milizia torritoriale, arma

di fanteria.
I seguenti utligiali ccarano di appartenpre al ruolo degli uffi-

ciali Ài milizia territopisio per ragipne di età, e sono incritti

egligstepp grado ed anzianig nel rgolo degli ufficiali di riserva
dp,ll'army rispettiv ,

a. loro (gigandg.
Arma d fanteria.

R.onclgi, (',iiovanni, tonente coloungßp - Mortara cav. Eraclio, capi-
tgno, - Rocch,i #'lupeppe, id. - D'Andreana Luigi, i<l. - Coletti
Kloargo, id. - Jeraoe hjarino, id. --- Gennari Attiho, tenente
- Cobuzio gberto, id. -- Infantini Francesco, id. - Ro-

xÿ,ita Francesco, soffgtenepp - Spgragay Vincenzo, id.
Argea g ca alleria.

Da Zara Paolo, capitano - possola darlo, tenente.

FERROVIE DELLO STATO

ESERCIZI0t 1908-1909

PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO

a loro confronto coi prodotti accertati nell'esercizio precegente, deparati dalle i.mposte orarial:

i&a decade - dal 21 al 30 novemba•e 2008.

RETE STFyETTO DJ MESetNA

Approssimativi Doûnitivi Approssimativi Deguitivi
eseroisio esercizio Differenze esercizio esercizio Differenze

corrente precedente correrife precedáfe "

Chilometri in esercizio . . . .
18844 (*) 18814 (*) - - 28 23 -

Media . . . . . . , , . . . .
13344 18814 - 28 28 -

Viaggiatori . . . . . . . . . 4 280.431 00 3.957.914 39 ‡ 322.516 61 9.853 00 9.247 18 605 82

Bagagli e cani ( , , , , , .
223.327 00 188.702 96 # 34 624 04 334 00 326 10 7 90

gerci a G. V. o P. V. aco. t . . 1.451.624 00 1.34§320 29 ‡ 107.303 71 2.657 00 2.192 64 ‡ 464 36

Moroi a P. V. . . . . . . .•r; 6.451,663 00 5.987.906 48 ‡ 463.756 52 5271 00 4398 15 ‡ 902 85

Totalo . . . . . 12.407.045 00 11.478.844 12 gg00 88 18.p5 00 1,6.134 07 ‡ 1,980 93

PnopOTTI COgPLESSIWI dAI A* Aug,Igo gi 30 negeybre 5.og8.

Viaggiatori . . . . . . . . . 76.544.379 00 72.463.709 14 # 4 080.669 80 129 761 00 121.020 83 ‡ 8.740 17

Bagagli e cani . . . . . . . . 3.568.559 90 3.328.913 10 ‡ 239.645 90 4 576 00 4.341 59 ‡ 234 41

hierei a G. V. e P. V. aco. . . 23 061.388 00 21.741.886 16 ‡ 1.319501 84 30.005 00 ) $1þ08 34 ‡ 5.4ÿ6 96

Merci a P. V. . . . . . . . . 95.410.367 00 89.954.0ò8 33 # 5.456.338 67 77.931 GG
' 67.133 51 # 10.797 40

Totale . . . . . 198.584 693 00 187.488.516 73 #11.096.17ô 27 242 273 00 217 004 27 ‡ 25 268 73

PRODOTTO PER CHILOME''RO.

De a ,dyg . . . . . . . . .
929 IS . 860 23 ‡ 69 55 787 ßl 701 48 ‡ 86 13

Iliassuntivo . . . . . . . . . 14,881 95 : 14.050 40 ‡ 831 55, 10.533 61 9.434 97 ‡ 1.098 61

(1) Esolusa la linea Cerignola stazione-Gittà ed il tratto confine francese-hiodene.
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MINISTER,0 DEL TESORO

Direzione Generale del D'ebito Pubblios

Rwrtmaa n'nirrasTAzidum (la gggggggg).
Si 6 dichiarato ohe le rendite sognenti del cònsolidato 5 Og0,

ciob : un. 930,451 di L. 345 e 962,256 di L. 45, corrispondenti a
quelle 375 Og0, n. 201.980, di L. 258.75 e 213,449, di L. 33.75, al
nome di Canova Anna, Gióvanni, Maria, Giuseppe Ludovico e

Riccardo di Carlo, minori, e prole nascitùra dal detto Carlo Ca-

nova, domielliati in Camandona, con vindolo d'usufrutto, furono
così intestate per errore oooorso nelle indicazioni date dai ri-
chielenti alPAmministraziörié"dól Debito pûbblicò, iiiëlin h6 do-

vevano invece intestarsi a Canova Azina, Giötanni, Eniilia-Adele-
Costantina-Maria, Giuseÿpe, Taadovico o Riocardo di Carlo, mi-

nori, eco., como sopra, veri propriétari delle Ÿändite stesse.
A' termini dell'articolo 72 del zegolamento sul Debito pubblioo,

si dißlda chiunque possa avervi interesse che, tiasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso,ove non sieno state

notifloate opposizioni a queäta Diföilónd gerierale, si proèèllerE illa
rettiflos di dette isórizioni nel modo richiesto.

Roma, il 5 dicembre 1908.
Per il direttore generak

GARBAZZI.

RETTmot n'arrasTAzrons (P puðbiicasiò¾e).
Si è dichiarato ohe la rendita seguento del consolidato 3.75 0¡O,

cioè: n. 542,732 d'insorizione sui registri della I)irezione generale
perL.315, al nome di Niggi Gippannina gi.Zayerioennbile, do-
miciliata a Porto Maurizio, vincolata per dote della titolare, fu
ooal intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-
chiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè do-

veva invece intestarsi a Niggi Leonarda-Luigia-Giovanna di

Zaverio, nubile, domiciliata a Porto Maurizio, vera proprietaria
della rendita stessa.

K termini dell'art. 72 del fegolamento snT Debito pubblico, si
ditada ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno stato
notificate opposizioni a nesta Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta isoriziono nel modo richiesto.

Roma, il 5 dicembra Ï908.
Per il direuore generale

GARBAZZI.

Rwrrmot n'mTsarAzroux (3* pubNicazione).
Si 6 diohiarato ohe la rendita seguente del oonsolidato 3.75 010

oiob: n. 268,6Eô di L 176.25 (corruipondente a quella consolidato
5 0(0 n. 1,090,645 di L. 235), al nome di Boschi Giuseppe fa Carlo,
minore, sotto la patria potesta della madre Botraignore Angola fu

Eugenio, domiciliata in Milano, fu così intestata per errore oc-

corso nelle indicazioni date hai ilohiodenti all'Aniministrazione
del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Boschi
Luigi-Giteseppe fu Carlo, minore, ecc., come sopra, verojproprie-
ter o della rendita stessa.
A' termini dell'artioolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si difada chiunque possa avervi interesse ehe, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notifloate opposizioni a questa Direzione generale, si prooederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 5 dicembre 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rwrrmox n'mTESTAZIONE (ga pubblicazione).
81 6 dichiarato ohe larendita seguento del consolidato 3.50 Oy0

eloð: n. 5188, per L. 1372, al nome di Ricci Maria e Pietro di

Giacomo, minori, domioiliati in Firenze con usufrutto a favore di

Gore Maude fa Ralph moglie di Riosi Giaoomo fa così intestata

per errore oooorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am-

ministrazione del Debito pubblico, mentreoh6 doveva invece inte-
starsi a Ricoi Francesca-Beatrice-Gore e Pietro di G¡aeomo, mi-
nori domiciliati in Firenze, veri proprietarii della rendita stessa

e vincolarsi d'usufrutto a favore di Gore Ford Maude fu Ralph
moglie di Rieci Giacomo.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si difRda ohinnque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale si procederà alla
rettifloa di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 5 diembre 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione porsafdplio)
11 preizo medio del cambio pei certifleati di pagamento

dei dasi doganali d'importazione ð flasato per oggi, 7

dicembre, in lire 100.22.

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane nella
settimana dal giorno 7 al 13 dicembre 1908, per daziati
non superiori a lire 100, pagabili in biglietti è fissato
in lire 100.20.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E 00MMEROIO

Ispettorato generale
delP industria e del eemmerelo

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (.Divisione porta oglio).
5 dicembre 1908.

Con godhnento Al netto
CONSOLIDATI Senza oedola degl'interessi

in oorse
mturati
a tutt'oggi

3 3/4 % seno
. 104 27 10 102.39 10 102.65 62

3 1/2 % nono, 103.23 47 101.48 47 101.73 20

3 ¾ Jordo.... 70.58 33 69.38 33 70.14 84

COKOOIòSI

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale de1Pinsegnamento professionale

CONCORSO al posto di insegnante di disegno d'ornato ele-
mentare, disegno geometrico e di proiezioni nella R. scuola
industriale < Alberghetti » di Imola.

E aperto in Roma, presso il Ministero di agricoltura, industria
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e oommercio (Ispettorato generale delPinsegnamento professionale),
un concorso per il posto d'insegnante di disegno d'ornato ele-

mentare, di disegno geometrico o di proiezioni nella R. scuola
industriale « Alberghetti » di Imola.
11 concorso è per titoli; ma la Commissione giudicatriae avrà

facoltà di invitare ad un esperimento i oandidati migliori per i

titoli esibiti.
La Commissione giudicatrice non farà dichiarazione di eleggi-

bilità, ma proporrà, con relaziona motivata, non più di tre can-

didati in ordine di merito e non mai alla pari.
It candidato preseelto sarà nominato per un anno, in via di

esperimento, col grado di straordinario e con la stipondio annuo

di L. 1600, e potrà essere confermato di anno in anno. Dopo due

anni di non interrotto lodevolo servizio potrà essere definitiva-

mente confermato col grado ordinario e con lo stipendio di

L. 1800.

Ove il candidato abbia il grado di ordinario o titolare in altra

scuola, dipendente dal Ministero d'agricoltura, industria e com-

mercio, potrà essere nominato immediatamente ordinario.
Le domande di ammissione al concorso, su carta bollata da

L. l.20, dovranno pervenire al Ministero d'agricoltura, industria
e commercio (Ïspettorato generale dell'insegnamento professionale),
in plico raccomandato, con ricevuta di ritorno, non più tardi del 15

gennaio 1909. Non sarà tenuto conto dello domande che giunges-
sero dopo il detto termine, anche se presentate in tempo agt
uffici postali o ferroviari, e di quelle non corredate dai seguenti
documenti:

1° atto di nascita;
2 oertificato medioo di sana costituzione ûsica;
3 certincato penale;
4 oertißcato di buona condotta;
59 titoli di abilitazione all'insegnamento del disegno.
I documenti dovranno essere in forma legale o provvisti delle

necessarie autenticazioni; sara titolo .di preferenza l'abilitazione

all'insegnamento artistico nolle scuole di .arte applicata all'in-
dastria.
I doonmenti indicati ai nn. 2, 3 e 4 dovranno essere di data

líðti anteriore di tre mesi a quella del presento ban lo di con-

corso.

Gl'insegnanti dalla seuole dipendenti dal Ministaro e i funzio-

nari delle ßtato, sono esonerati dall'obbligo di presentare i do-

somenti di cui ai un. 3 e 4, semprechè risulti dai documenti pro-
dotti che il candidato trovasi in attività di servizio. I candidati

potranno pure unire alla domanda tutti gli altri documonti che

valgano a dimostrare la loro attitudine per il posto a cui aspi-
rano.

I lavori in plastica ed i .disegni, che i concorrenti volessero in-
viare, saranno restituiti a spese del Ministero, il quale però non

assume alcuna responsabilità per guasti, deterioramenti o smar-

rimenti.
Dovra, inoltre, essere allegato in doppio esemplare un elenoo.

in oarta libera, dei certifloati o dei documenti inviati.

Roma, 3 dicembre 1908.
Per G ministro
SANARELLI.

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO ad una borsa di studio nella scuola di archeologia
presso la R. Università di Roma.

Con le norme stabilite dal R. decreto 23 luglio 1896, n. 4l2, à

bandito un concorso a una borsa di studio nella scuola di ar-

cheologia presso la R. Università di Roma, por il triennio scola-

stico 1908-911 con l'assegno di L. 1800 per oiasouno dei primi

due anni o di L. 3300 por il terzo anno, da pagarsi a rato men-
sili posticipate.
I concorrenti dovranno presentare a questo Ministero (Direzione

generale per l'istruzione superiore) la domanda di ammissione al

concorso, in carta bollata da L. 1.20, corredata della laurea in

lettere e del certifloato di cittadinanza italiana. Nella domanda
dovrà essere indicato con precisione il domicilio del concorrente.

Il termine per presentaI•o le domande d'ammissione à fis,ato a

tutto il 31 dicembre 1908.

Gli ammessi al concorso dovranno sostenere prove orali e scritto
in una delle discipline archeologicho (antichità ed opigrafit ro-
mana, antichità ed opigrafia greca, archeologia dell'arte) e dimo-

strare di conoscere le lingue franceso e tedesca.

A ciascuno degli ammessi al concorso sarà fatto noto il giorno
preciso degli esami, i quali avranno luogo presso PUniversità di

Roma.
Roma, 30 novembre 1908.

Il ministro

2 RAVA.

§farte stott It¶ttiale
PARLAMENTO NAMONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato. 5 dicembro 1908

Presidenza del vece presidente GORIO.

La seduta comincia alle 14.
DE NOVELLIS, segretario, legge il processo verbale della.seduta

precedento.
Sul processo verbale.

ROSADI e MASINl dichiarano che se ieri avessero potuto tro-
varsi presenti avrebbero votato no sullamozione dell'on. Fusinato.
VENDITTI. PILACCI, VALLE GREGORIO, COMPANS, CACCIA

PUOTI, CORTESE, AGNETTI,FARINETALFONSO dichiarano-che
avrebbero invece votato û.
11 processo verbale à approvato.

Giuramento.

MARSAGLIA giura.

Verißca dei poteri.
PRESIDENTE oomunica one la Giunta ha dichiarato non conte-

stabili.le seguenti elezioni:
Brivio: Baslini Antonio; Valenza: Ceriang-Mayneri Michele;

Bari: Lembo Paolo; 'Isernia: Cimorelli Eloardo; Leno: Frugoni
Pietro.
Dichiara convalidate le elezioni modesimo.

Interrogazioni.

DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risporide
alfonorevole Franoica-Nava, 11 quale chiele di conoscere le ra-

gioni per le quali il treno di lusso che si arresta a Taormina non
prosegue per Catania e Siracusa, dichiarando che la questione del
prolungamento sara studiata con desiderio di poter contentare la

popolazioni interessate.
FRANCICA-NAVA dimostra che, col prolungare il trono da Ber.

lino a Taormina fino a Catania e Siracusa, si farebbe cosa gran-
demente utile coal a queste due citta come ai viaggiatori; e par-
ciò confida che il provvedimento invocato non si farà a lungo
aspettare.
DE FELICE, che pure aveva presentato una consimile interro-
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gazione, conforma essere necessario profungare il percorso del
treno fino a Catania; tanto più considerando che la distanza 6

appena di un'ora. Spera quindi che le ragioni deÏla città di Ca-

tania saranno, corno di giustizia, accolto,
Coglie l'occasione di domandare 1>erché mai nei vagoni a letto

non si ri-erbino cabine speciali pei viaggiatori diretti a Catania,
come si fa par quelli diretti a Messina e a Malta.

COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per le finanze, rinponde
all'on. De Tilla, il quale chiede che sia col 1 gennaio 1909 dato
oireo ai nuovi ruoli della imposta fondiaria, modificati giusta Ïa
lagge sulla ýerequazione.
Dichiara che l'applicaz•one del nuovo cattsto nella provincia di

Napoli si effeti;uerk non appena la Commissione centrale avrà de-

cio e rea i ricorsi che le sono stati presentati.
Si è già disposto perché il personale necessario per dare corso

ai nu v ruoli non manchi al momento opportuno.
DE TILLI domanda che le deliberazioni della Giunta centrale

siano subito appliotto, almeno provvisoriamente, in quei pochi
comuni della provincia di Napoli che hanno reclamato; e che le
deliberazioni medesime, una volta divenute definitive, siano senza
altro aoplicate a tutti i Comuni della Provincia.

COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per le finanze, risponde
all'on. De Tilla, circa i locali degli uffici dolla Conservatoria dello
ipoteche in Napoli o degli uffici postali e telegrafici del palazzo
Gravina, affermando che l'Amministrazione delle finanze ð nel me-

desimo ordine d'ideo dell'onorevole interroganto, e che saranno

emanati i necessari provvedimenti non appena saranno trovati lo-

cali adatti per la nuova sede.
DE TILLA, dice che la Conservatoria delle ipoteche non vuole

abbandonare i locali oggi occupat•, ed ostacola percib ogni huona
intenzione del Governo centrale. Chiedo però che con la necessaria

energia si provveda ad esaudire un legittimo desiderio della cit-

tadinanza.
POZZO, sottosagretario di Sr.ato per .la (grazia e giustizia, ri-

apondeado all'on. De Tilla circa la prosentazione del disegno di

legge sui portieri giudiziari, dichiara che ,il Governo, pur non po-
tendo prendere un impegno a scadenza fissa, à .animato dal pro-

posito di presentaro un progetto di legge con la maggior possi-
bile solleoitudine.
DE TILLA pr anto atto di questo promesse, .ricarlando però che

si ripetono da trmt'anni, ed augurandosi che 11 progetto di legge
sia presentato prima di Pasqua.
FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde all'ono-
r avo'e Riccio, che interroga sull'opoon in cui sarà pubblicato il
regolamento per l'eseanzione della legge comunale e provinciale o
sui criteri a cui si va informando la compilazione del detto rego-
lasnout1.
Dichiara che fra pochissimi giorni il detto rogolamento sarà

emanato; quanto ai criteri che lo informeranno, sarebbe ora pres
matura ogni dichiarazione.
RIOCIO racc3mar'da che nel testo unico della logge comunale

siano comprese anche le leggi speciali dhe hanno attinenza con la
vita dei comuni e dello provincio, al fine di evitare il pericolo di
giurisprudenza non uniforme.
Reccomanäa altrosi che il nuovo regolamento non invada il

campo riservato al potere legislativo.
FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, rispondo all'ono-

revels Fqalussi, s°ulle cause del ripetersi dei suicidi nel cellulare
di Milano, o sulla necessità di un' inchiesta parlamentare sugli
stabili n, nti p nali della Stato, dichiara che il Governo ha fatto
la sua inchiesta, da cui è risultato che nel detto cellulare non si

lamensno tori inconvenienti, ma solamente b.da deplorareilcon-
tegno di aleoni del personale suballterno i quali propalano notizie
assolutamente false.

Rilava el'o la percantuale dei suicidi consumati ð bassissima, e
se quella dei tentati apparo piû elevata, ciò deriva dal fatto che

si tratta quasi sempre di suicidi simulati. In ogni modo è da

escludersi assolutamente cho dipendano da mali trattamenti odi
siano esposti i detenuti.
Circa la inchiesta parlamentare, il Governo non la c:•ado nou

cessaria; ma la Camera à libera, se vuole, di prenderne la ini-
ziativa.

ILOMUSSI, dice oho le sue informazioni sono diverse da quelle
fornite al Governo, ed accenna a molti casi di suicidi, compiuti o
tentati nel carcere di Milano, affermando che sono da attribuirsi

a sorveglianza donciente, o a sovershia severità di chi dirige lo
stabilim•nto (Bravo).
FACTA, sottosegretario di stato per l'interno, conferma le pro-

prie informasloni che risultano da richiesto compiuto da funzio-

hari diligenti e coscienziosi.
ROMUSSI dichiara di convartire la sua interrogazione in intera

pollanza.
Presidenzt del yre i<1en'e MARC3RA.

Presentazions di urea rei,asione.

RAMPOLLI pres:nta la relazione sulla propostadilegge:cOb•
bligatoriota de'la laurea in metic na e chirurgia per l'esercizio
dolla cd mtolàtria ».

Disenssione del dis3gno di legge: «Ord;namento delle borse di
commerei> e della mediazione o tasse sui eontratti di Ja-
voro ».

FORTUNATI dopo ave: lo lato il min stro Coooo-Ortu per avere
noll'attuale periado di laveri 'parlamentari avviato all'approva-
zione importanti disegni di legge, come quello a ille Camare di
commercio, già dis3ussa, o quello sugli inf>rtuni del lavore che
si discuterà prossimamente, rileva che il presente progatto sulle
borse è degno di essere accettato, come quello che ð frutto di
lunga esperienza e di studi maturi.

L'oratore non si fira eco delle molte reoriminazioni che esso ha
sollevato. Sa, poichè ò dotto nella relazione, cho la Gommisione
parlamentare ha esaminato i voti espressi dagl'interessati ed 6
sicaro che no abbia tenuto conto quanto più ora possibilo.
Ciraa la tessera personale per l'ammissione nelle borse, troya

il provvedimento poco liberale e di scarsa efficacia pratica. Per
quanto riguardi solo i frequentatori abituali delleborseesso,yiene
a chiudere in certo qual modo e dentro-certi limiti i anewti
firantiari che nell'interesse del crelito pubblico giova mantenere
aperti a tutti.
Ritione egualmento poco effi:ace l'obbligo fatto alle Camero di

commercio di dare parere motivato sull'ammissione di nuovi titoli
alle quotazioni.
Tale motivazione creera, a suo avviso, seri imbarazzi special-

mente nei casi di reierione. È probabile anzi che, ad evit,are fa-
stidiose contestazioni, le Camere largheggieranno eccessivamente
nell'ammissione dei titoli.
Una misura più opportuna serebbe quella che vietasse ai me-

diatori in borsa di far parte dei Consigli d'amministrazione e Joi
Collegi sindaeali di Societa i cui titoli siano quotati in borsa.
Ciò non potrebbe che rendere più sereno e più indipendente il

loro giudizio enlle quotazioni.
Poichè si dico imminente la riforma della legge sulle Societå

anonime, l'oratore raccomanda al ministro di studiare se non sia

il caso di proporre che le Camere di commercio e il Ministaro
diano ai bilanci delle Soaietà anonime la più larga pubblicità non
solo nella forma attuale poco accessibile al gran pubblico e tar-
diva, ma in forma più pratice, con maggior sollecitudine e a por-
tata di tutti (Bene).
L'oratore si diffonde quindi sulla necessita di adottare norme

severe per la compilazione di questi bilanoi ricordando le vioende
di recenti manovre borsistiche.

Dichiara infine di accettare il disegno di legge come un primo
notevole passo verso una definitiva riforma della legge che disci-
plina questa importante parte del movimento economico del paese,
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e termina rildvando i seri vantaggi che la tutela rationale dei

p:ccoli capitali assicurerà all'oeoaumia pubblica. I risparmi non
affluiranno soltanto alle Casso di risparmio ed ai titoli di Stato,
ma porteranno un sono alimento alle nostro industrie, primi ele-
menti dolla ricchezza nazionale (Approvazioni - Congratula-
zioni).
CAVAGNARI dubita della efBeacia di questo disegno di legge.

Esso, a parore dell'oratore, avrebbe dovuto trovare il suo comple-
mento in altre disposizioni diretto alla riforma del regime dello

Società anonime.
Solo in tal modo si potranno purificare le ngstre borse dalle il-

lecito e losche speculazioni.
Inoltre l'oratore avrebbe voluto che questo dippgno di legge, in

coerenza collo norme della equità e coi prinojpt del diritto co-

mune, avesse dichiarpo formalmento pulli i ppntratti differepsiali
a termine, i quali, checchè siasi affermato in pontrario, si risol-

vono in pure e sempgel scotqmesse.
E non può non deplorare oho altra volta il legislatore italiauo,

per semplici preoccuppzioni fiscali, abbia dato il suo ricongspi-

mmto a codesti giuochi dissimulati sotto le parvenze del con-

t•atte.

Cita in appoggio della sua tesi molte autorith: ricorda a ca-

gion d'onore la campagna iniziata dal presidagte Roosevelt con-

tro lo malaane speenlazioni di borsa: riegrda che anehe la pa-
tria giurisprudenza, nonostante le leggi del 1874 e del 1876, ha

lungamente reluttato ad ammettere la validità dei contratti diffo

renziali.
In nome della sana industria, e dell'onesto risparmio, insidiati

da immorali speculazioni, chiado dunque che la presente legge
sancisoa finalmente la inefficacia giuridica dei contratti diff.:ren-

ziali.
Vorrebbe poi rose p à rigorose le copdizioni per ammettero glia

quotazione in Borsa i titoli industriali, non ritenendo sujHolento
la garanzia dei due bilanoi penseeptivi, dato 11 modo como molte

volte i bilanoi stessi sono compilati.
Termina affermando che purtroppo questa legge non risanerà

l'ambiente dello Borse italiano.

L'oratore dara perciò ad essa il suo voto contrario (Ile A).
ROSSI TEOFILO è favorevolo al disegno di legge. þi aspopjp al-

l'enorevole Cavagnari nel deplorAre i giuoghi Ài Berge, spa gli
ossorva che à praticamente jmpossibile þiatiegyprgli þ¾i veri e

reali contratti differenziali, oho non possono assolgtagente essere

vietati.
Nota che a nulla varrebbo yn diviote, mentye 1,e agesso specula-

zioni potrehbaro (grei impupentenge ,fuori dello þorpo o prepso le
Borse stesse.

Osserva che un freno efBoacissimo contro le pyecAlgzpoi ecots-
sivo si ha nella possibilità di gutorizzage i) qqmpratoro ad otte-

nere la consegAa gaticipate M stiteji dal sveyd,itere.
Vuole più efEcacemente tute,lag Ag popizippo dogli agepti di

cambio, trovando oooasgive i.1 divie‡,o Ipro fattg di nÿgez,ipre pp11o
interesse proprio.
Con pure apprçYa ,il limijp 4 dye agercizi per ,14 gyotazione

in borsa dei titoli industriali.

Voterà quindi a favore (el disegno .di legge. (Approvazioni).
FIAbiBEft I, chede cooppgive ,1o .lamÿntel,o o le cansgre dell'o-

nogeyele Cavaggeri. A&ty cþe þggopogoere i ppntragti a tor-
mine signigeherebke .repaqrp igytili jg þorse, ppioþð i contratti
si fanno presso gli agenti di qqpgip e p.rosgo i banchieri.

11 centrgtte y ter igo ò inerente all'indole dej meregto dei

titgli e lo gimoÿtra la caperi,enze di tutti i pgesi del mondo.
Senza la borse sarebbe impassibile la yita ji gel.lp gryndi So-
cietà anonime che sono il nerbo della vita industriale odierna
Sono i paesi ecopopipaniente potenti cho .hanno je .barse, ¡

paesi, dove si fanno gli affari: e .par impedire gji Agari cattivi
non ei possono vietare gli affari buoni. Igon bisogna spa,v.entars¡
della spcoulazione, che à l'anima della vita economica. Sarebbe

poi assurlo giuridico el economico Vietare i contratti a termine

né à possibile impedire che tali contrytti si liquidino nellË Ìa

liquidazione delle differenze.
Bensi compito del Governo si è quello di impadite la fro.le e .

l'aggiotaggio; ma per cið basta applicare il Corlice penaÌe.
Ì oratore ò convinto che, ad impedire, per quanto è possibile,

gli inconvenienti, giovino ottimamento lo disposizioni proposte.
Contro l'abuso dei con‡ratti differenziali vi è la disposizione, già
adotteta per decreto Reale ei ora convertita in legge, che per-
metto in certi casi la anticipata Jiquidazione.
Esorte quindi la Camera ad approvare il disegno di legge.
COCCO-ORTU. ministro di agricoltura, industria e cominorgio,

rispondendo all'on. Cavagnari, che ha combattuto come insugiciento
il disegno di legge, ed associandosi a quanto hanno detto gli ono-
revoli Rossi e Fiamþerti, osserva egli pure che non sarebbe na

possibili nå oppoänni vietare i contratti a terminp, örmai daÛa
dottrina e dalla pratica universalmente accettati e riconoseipti.
Nota che nessun regime legislativo potrà impedire che accanta

alle buone o sano si svolgano anche le non buono speculazioni;
ma a reprimere le frodi provvede la legislazione penale.
Osserva poi che 11 miglior freno contro i giuoahi sfronati si ha

nel diritto di soonto, ossia di anticipata liquidazione, nell'inter-
vento, reso obbligatorio, dell'agente di cambio, e nello maggiori
cattelo posto por la quotazione dei titoli industriali.
All'on Fortimati dimostra l'utilità pratica della tossera d'in-

gresso alle borse.

Nota che l'obbligo di motivare le deliberazioni con lo quali si
ammettono nuovi titoli industriali alla quotazione rappresenti
una gaarontigia di più per la pubblica buona fede.
All'on. Teofilo Rossi osserva che i requisiti posti per l'oseroizi

della professióno di mediatoro non possono dirsi troppo rÏgorosi,
né eccessiva la misura dolla cauzione: dimostra poi esser neces-
sario Vietare ad essi di negoziare titoli propri.
Annunzia essere allo studio, presso un'apposita el autorevole

Commissione, un d:segno di legge stillo Società anonime.

Termina pregando la Camera di approvare il disegno di legge.
GIOVANELLI EDOARDO, relatore, osserva all'on. Cavagnari che

la possibilità degli abusi non ð ragione suŒoiente per victare

forme di contrattaziono, che rispondano agli usi nerali del aim-
mercio, ed alcune delle quali, come il riporto, rispondono ad una

vera necessità.
A reprimero gli abusi e Faggiataggio provrede il Codico pe-

nale: a prevenirli, poi, e per quantosò possibilo,tondono precisa-
mente le proposte disposizioni.
Non ha difBeoltà ad aggiungere all'articolo 21 la disposizione,

proposta dall.'on. Fortunati, per la gnale i membri di Consigli
d'amministrazione di sooletà commerciati non posspoo esercitare
contemporaneamente l'umaio di agente di cambip.
Quanto al diritto di sconto, nota che la speculazione al tjalgo

non ò meno dannosa di quella al ribasso, quando gia offette di

aggiotaggio; o dioþiara che egli personalmente sarebþe digpo-
sto ad ammetterlo in via normale, e oosi a favor del copapretore
come a favore del venditore.
Conflda che la Camera darà voto favorevolo a questo proyyido

disegno di legge. (Bene).
(Si approvano i primi due artiooli).
ROSSI TSOFILO,.awarticolo terso, erode eccessivo che il prysj-

dente possa, in caso di urgenza, sostituirsi allo deliboradopi dolla
Camera di commercio.
GIOYAþ¶LLI §DDARDO, pelatge, diagos,tra 14 neopsega di g-

aciare al prealggnte questo patere ocqezionAl#.
It0SSI TROF,lLO, gon ingiato'.
(Si approvano .gy artiqqli 3, 4 e 5).
00CCO-QR'I'U. ministro di agricoltgra, ladystria e ponupprolo,

all'articolo sosto prega la Commissiono di non insistere palla sga
aggiunta, per la guale la depuncia delle insolvenze non ha luego
in caso di concordato.
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GIOVANELLI EDOARDO, relatore, sostiene la proposta, dimo-
strandone la utilità.

'

COCCO-ORTU, ministro di agriooÏtura, industi•ia feommercio,
non insiste purché si dica ohe il componimento amichevole deve

essere intervenuto con tutti gli interessati.
(Ilart. 6 6 approvato con quosta aggiunta. - Si approvano gli

articoli successivi fino all'l1).
LUZZATTO RICCARDO, sull'art. 12, trova eocessivo che non

possano esser quotate le azioni della Società per azioni, che non

abbiano piik di due anni di vita, mentre tale limite non esiste par
le altre Soeista e in genere per tutti gli altri titoli industriali•
A siffatte insufficienti cautele crede preferibile il regime della li-
berth.

Chiede poi se i titoli non quotati possono essere negoziati.
GIOVANELLI EDOARDO, relatore, difende l'articolo cost come

6 proposto, che ha per ab il voto <Ìi tutte le Camero di commer-
cio, meno quella di Milano.
Dichiara poi che anche i litoli non quotui ¡ntranno essere no-

goziati.
Propone infine il seguente ordine del giorno:
« La Camera, udite le dichiarazioni del Governa intorno al di-

segno di leggq per la riforma delle Società anonime, fa voti che
la presentazione di questo disegno abbia luogo solleoitamente ».

COCCO ORTU, ministro di agricoltura, industria e commroio,
acoetta l'ordine del giorno della Commissiene, mantiene l'articole
come à stato proposto.
CHIESA, si associa all'onorevole Luzzatto Ricoardo e ohiede che

l'art. 12 sia votato per divisione.

(La Camera approva la prima e la seconda parte dell'art. 12.

Approva anche l'ordine del giorno della Commissione).
CURIONI, all'art. 13, vorrebbe che invece di « enti morali, > si

dicesse « enti giuridici »,
COCCO-ORTU, ministro d' agricoltura, industria e commercio,

crede più chiara la dizione proposta.
(Si approvano gli artiooli 13 e 14).
GIOVANELLI BDOARDO, relatore, all'art. 15 propone che il

diritto di soonto sia vietato nel periodo di quattro giorni (invece
che sei) antecedenti e ausseguenti a qupllo della liquidazione.
COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura, industria e oommercio,

accetta.

(Si approvano gli articoli 15 e 16).
ROSSI TEOFILO, all'art. 27, vorrebbe che invece di < valori

pubblici », si dicesse « valori quotati in borsa ». Crede poi inop-
portuno e pericoloso stabilire l'orario unico per tutte le borse.
GIOVANELLI EDOARDO, relatore, accetta la modificazione di

forma. Deve mantenere forma la disposizione relativa all'orario

unico, che eliminerà gravissimi inconvenienti.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio,

si associa al relatore.
ROSSI TEOFILO, non & persuaso, ma non insiste.

(Si approva l'articolo 17, sostituendo alle parole: « Valori pub-
blici » le altre: « valori indioati all'articolo 11 ». Si approvano

gli articoli sino al 21).
ROSSI TEOFILO. all'articolo 22, chiede che la moralitå e cor-

rettezza di chi aspira all'ufficio di agente di cambio sia attestata

dalla locale Camera di commercio, invece che da un Istituto ban-
cario. Trova eccessivo determinare in centomila lire il massimo
della cauzione.

DI STEFANO e CORNAGGIA, si associano a questa secondaos-

servazione, chiedendo che, almeno per gli attuali agenti, si man-
tengano i limiti attuali e, subordinatamente ohiedendo che si pre-

Jigga un maggior termine per Paumento della cauzione.

GIOVANELLI EDOARDO, relatore difende la disposizione proposta,
osservando che la mediazione degli attuali agenti è equamente
disciplinata nelle disposizioni transitorie.
COCCO.ORTli, ministro di agricoltura, industria e commerio, si

assoaia al relatore, osservando che con questa legge si aoorescono
notevolmente le attribuzioni degli agenti di cambio.
(L'articolo 23 6 approvato).
It0SSI TEOFILO, all'articolo 24, péopone un'aggiunta nel senso

ohe, fermo il divieto ai niediatori di esercitare il commercio re-
lativo alla specie di mediazione da essi professata, sia però con-
oesso loro l'impiego ,dei propri capitali in acquisti, vendite ed altre
operazioni che non rivestino c.wattere di spieulazione.
Vorrebbe poi che agli agenti di cambio che abbiano assunto

uffici direttivi in Società o iri Banche sia non revocata ma sem-

plicemente sospesa la loro qualità.
COCCO-ORTU, ministro d'agricoltara, industria e commercio,

non peó aceettare l'aggiunta che giudica pericolosa.
ROSSI TEOPILO, non insiste.

(Si aþpová l'artioolo 21 - Approvansi gli articoli 2> e 26).
ROSSI TEOFILO, all'articolo 27 non comprende perchè l'ag nte

debba accertare i cambi limitatamente ai conti di ritorno: pro-
pone che si sopprima questa limitazione. Propone pure che invese
di « valori pubblici e dinasi « valori indicati nell'articolo 11 ».

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio,
accetta.

(L'art. 27 6 approvato con queste due modifleazioni - Si ap-

provano gli articoli 28 e 29).
ROSSI TEOFILO, all'art. 30, vorrebbe che la facoltà di richio-

dei·e la presentazione dei libri dei mediatofi fosse riservata al

presidente della Camera di commercio.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio,

mantiene la formula proposta.
Si approvano gli articoli dal 30 äl 33 inclusivamente).

Presentazione di relazioni.

LANDUCCI presenta la relazione sulla proposta di legge sul
rinnovamento dei Consigli comunali e provinciali che ritorna mo-
dificata dal Senato.
POZZI presenta le relazioni sui disegni di legge:
Autorizzazione di spese per opere pubbliche, provvedimenti

per agevolarne la esecuzione nelle Paglie, ripartizione di stanzia-
menti e trasporto di fondi nei capitoli dello stato di previsione
della sposa del Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio finan-
siario 1908-909.

Maggiori assegnazioni da inseriversi nello stato di previsione
della spesa del Ministero dei lavori pubblici per l'esereizio finan-
ziario 1908-909.
CAO-PINNA, presenta la relazione sul disegno di legge:
Aumento di L. 500,000 alla dotazione del capitolo 52: « Sus-

sidi diversi di pubblica beneficenza ed alle istituzioni dei ciechi »
dello stato di previsione della spesa del Ministero dell'interno per
l'esercizio 1908-909.

ABIGNENTE, presenta la relazione sul disegno di legge:
Autorizzazione di spesa straordinaria per i lavori di riordina-

mento della sede del Senato del Regno.
GIOVANELLI EDOARDO presenta la relazione sul disegno di

legge:
Autorizzazione di spesa per lavori straordinari nelle agenzie

delle imposte.
ßull'ordine del giorno.

BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici, propone che martedl
si discutano le interpellanze sull'esercizio ferroviario, e che subito
dopo si discutano i provvedimenti per le Puglie e altri due dise-
gni relativi al Ministero dei lavori pubblici.
CAVAGNARI, avendo egli pure una interpellanza sul sorvizio

ferroviario, osserva che solo ieri fu distribuita la relazione con-
cornente tale servizio. Credo quindi prematura tale discussione
per martedl.

BERTOLINl,·ministro dei lavori pubblici, crede che la Camera
abbia elementi sufficienti per tale discussione.

(Cosl rimane stabilito).
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Interrogazioni e interpellanze,
PAVIA. segretario, ne da lettura:
« Il sottosoritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno por "

sapere se 6 vero ohe il prefetto di Firenze ha proibito l'afBasione
di un manifesto dell'oditore Nerbini che annunzia la ristampa
dello Mie prigioni.

« Pinohia ».
« ll sottosoritto obiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

b'ioi galla deSoienza delle stazioni di Roooalomera. Santa Teresa,
Riva o Guardini, non rispondenti al movimento ed al tradloo ore-
acente di quel centri.

« Ludovioo Faloi, Nioolô Faloi ».
« I sottosoritti ohiedono di interrogare il ministro della guerra

sul minacoisto trasloco da Piacenza del comando d'artiglieria da
oasta,

« Rainori Cipelli, Pabri e'Man-
fredi ».

¢ I sottosoritti interrogano Ponorevole ministro delle poste sulle
condizioni dei servisi postali e telegranoi di Taormina ilon ri-
spondenti all'importanza, oul 6 assarta quella citta pel niovimõnto
dei forestiori.

« Liidovioo Faloi, Nioolo Fuloi ».
« Il sottoooritto chiede d'interrogare il ministro d'agricoltura,

industria e commercio per sapero se intenda apportare riforme
alla legge 4 marzo 1877 sulla pesca, al fine di semplinearla e di
migliorarla, a tutela della pesca e delle oþere di pisolooltura, ed
a vantaggio delle condizioni economiehe o morali dei pesoatori.

« Millani ».
4 Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro* delle poste e

dei telegra per sapere se oreda umano e giusto mantenere le at-
taali irrisorio retribuzioni del portalettore rurall.

« Strigari ».
« Il sottosoritto chiede d'interrogare 11 miniotro dellá pubblica

istruziono per sapere quando sark presentato alla Camera il di-
segno di legge di riforma degli Istituti nautiel del Regno.

< Strigari ».
« I nottosoritti ohiedono d'interrogare il ministro delle finanze

per sapere per quale causa o colpa la punita di sospensione l'ope-
raid Vaooari della manifattura dei tabaoohi in Modena.

« Forrarini, Agnini, Vioini ».
« 11 sottoseritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e gin-

itisia þer napere se intenda presentare solleoitamente alla Camera
il, disegno di legge modifloato dal Senato sulle decime ed ~¿ltre
prestazioni fondlarie, oppure se intilida proporrà un'alt(à' pro'ioga
della legge 14 luglio 1887.

« Niocolini ».
« Il mottoioritio'àhiedó d'inteWägare 11' miniitro delflatiaÈode

púliblica per sapero se intenda provvedore far 'oiásáro f'Ëstru-
sionismo, che la sopraintendensa degli soavi delfEtraria á fa-

condo agli soavi di Forento, ooneessi alla Sooieta a Pro Forento a
di Viterbo; spooialmente in un momento, in oui una' iià¡irovvisa
sospensione dei lavori, come quella ohe si minaoola.fairboherebbe
gi•ayissimo danno alla buona riusoits degli soavi.

« Canovarl ».

c Il sotfosorlito chiede d'interiogare il ministro 11ejosto e

dÀi MegraA per saperà se non sia equo e doveroso'assegnare na

congrus retribuzione ai porta-lettere o pedoni rurall ché ooon-
o,Í'intiera giornata ne1Poseroisto delle'loro funzioni. 1.

« Soollingo »,
11 sottosoritto ohlede d'interrogare 11 ministro dilagrioŠltura,

ingsstria.e commerolo, por sapore se il Governo ð disposto ad
agsvolaio Fistituzione di una sonola medialdi commercio a Mes-
sina, socondò le recenti deliberazioni degli enti cointeressati di
quella .città. ,

« Arig6 v.
,.
«ill sottolioritto .ohiede fintorrogaro 11 ministr.o di.agriooltura,

ingass'ria o commerolo, per sapero se sark istituita a Messina una

sonola industriale la sostituzione della scuola d'arti o mestieri.
E quando i

e Arigð ».
« Il sottoseritto ohlede d'interrogare 11 'ministro dalla guerra

en11a laterpretazioni data dalla oiroolare 62 del 10 ottobre 1908.
alPollimo hämma làÚ'ârf. 6 della legge 16 dioombre 1907, n. 763,
e sài provyedimenti ohe l'onorevole ministro orederà di adottare
per oriáre nelfa,Sire oté due fratelli sleno contemporanea-
mento"oliiamati ià sirvisto.

« Arigð ».

« Il sottosoritto.ohiede d'interrogare il .ministro della marina,
per conoscere se, in presenza della tggica morte incontrata la
stadt ed esperimenti n ll'interesse della cosa pubblica ed in sor-
visio Bello Stato, nel R.,ballpedio,di_Viareggio, dai tenenti divas
soello Mazznoll o Cipelli, intenda provocare dalPAmministrazione
del tesoro speelali provvedimenti a favoro dello loro grenturate
famiglie,

« Santini ».
« Il liottosoritto, in presenza del divieto opposto dalle autorita

politiohe di Firenze alla rappresentazione dell'opera Cadore, in-
terroga il ministro dell1nterno per sapere se il Governo oreda
disdioevole aleno rammentate le lotte durate per conquistaro l'in-
dipendenza.

« Ri:oardo Luscatto s.
« 11 aottosoritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blioi, per sapere se intenda provvedere alla denoiensa numerios

del personale del genio civile nella provinsia da Bari,
« Ciprian1-Marinelli ».

4 Il sottosoritto chiede d'Intarrogare l'onorevale ministro delle

poste e dei telegraû, per sapero ao intenda o meno di obbligare
oon tutti i mezzi di legge la Società telefonlea di Zurigo a oom-

plotare la rete telefonies urbana di Savona estondendola Ano ai
vioino oomune di Ellera a sensi della ooneessione aooordata con
dooreto 14 febbraio 1894.

« Astengo ».
« Il sottosoritto chieda ;d'interrogare l'onorevole ministro dei

lavori pubblici per conoscero quanto intenda ottemperaro a

quanto à presoritto dall'articolo 14 della legge 9 luglio 1903, nu-
mero 413, oiros la costruzione della farrovia silana.

« Alfonso Luoitaro >

< Il sottosoritto ohlede d'intertogare l'onorevole ministro dello,

interno sul fatti dolorosi avvenuti la Anoona nel pomeriggio del
27 novembre.

.

« Veooh'ni »,; ,
c 11 sottosoritto chiede d'interrogare gli onorevoliministri.degli

esteri e ,dell'agricoltura, industria e commercio, per conoscere

quanto ei ¢a di Y,ero nelle vooi oorse §i un minaosiato aumento

del dazio doganale sugli agrumi negli Stati Uniti d'America e

quali pratiche abbiano fatto per soongiurare aiŒatto pericolo el
evitare la grave jattura, che ne verrebbe, speelalmente

,

alla Si-

oilia.
y Di Stefano ».

.

« I sotioscritti inteýellano l onorevole presidente det, Consiglio
e l'énorevole ministro delle ¡ioate o telegran sull'applicazione della,
logge dÏ stato giuridioo nel caso della destituzione del dottore
Antonino Campanozzi.

« Tarati, Agnini. Antolisei, Aroldi,
Badaloni, Barsilal, Berenini, Bis-
solati, Borolani, Chiesa, Coman-
dini, Costa, De Andreis,DeFelfoe-
Ginifrida, Dell' Acqua, Faran,da,
Giaoomo Ferri, Gatti, Riocardo

Lussatto, Marassani, Mira, Mira-
bella, Montemartini,Morgari, Pen-
nati, Pesoatti, Pozzato, Romussi,
Rondani. Siohel, ,Taroni, Tasos,
Todeschini, Treves, Vallone, Viazzi,
Zerboglio, Valeri».
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¢ Il sottoneritto interpella il ministro dei lavori pubblici per
a pore se fra le contabilità passivo da addossarsi a carico delle

S scietà f9rroviario nella liquidazione dei conti del loro eserpjzio
non intouda di comprendere to romme necessario per riparare ip
un equa misura al danno causato dalla violazione dei patti e delle
conditioni stipulate dallo Stato a favore degli impiegati ferroviari
p à specialinente per il loro úattamento di pensioge. Quali siano
i provvedimenti cho egli intenda di adottaro a difesa dei diritti
a3onosciuti.

« Villa >

< Il sottoscritto chiedo d interpellare il ministro dei lavori pub-
b'ici sull'andamento della questione ferroviaria. .

« Cavagnari a
PRS31DENTE, annuncia una mozione dei deputati Ibioeri od

altri.
La seduta termina alle 18.30.

LIAEIO ESTERO

Il discorso di S. E. il ministro Tittoni continua ad
essere largamente commentato dalla stampa estera. Ne
dialpo i giudizi dei giornah più importanti, cominciando
44 quelli di Vienna.

11 Fremdettblott scriyp ;
« L'accordo italo rqsso, il quale si rivelb già una volta, cioè

qqandq sorço il progotto dolla ferrovie dal Ranubio all'Adriatico,
gon à cha 4 naturale conseguenza del oambiamente avvonuto

dopo la rivoluzicno turca nei rapporti fra le potenze europee. Non
si pub affatto dire che l'Italig con tale accordo si metta in oppo-
sigione con la nostro politica balcanica e one abbia alcuno scopo
contro di noi. Non possiamo quindi che accoglierlo con soddisfa-
zione poichè rende più facile l'attuazione, anehe per noi gradita,
dell'idea della Conferenza e contribuirà alla generalo pacifica-
z one.

« Quanto ai fatti avvanuti nell'Universita di Vienna ai quali ha
a9cannato l'on. Tittoni, ð da notarsi che da quando l'alleanza ð
atata conclusa si è sempre trovato modo di richiamare, a vantag-
gio dell'alloaoza stessa, l'attonzione sugli avvenimenti cha potes -
sero avere sopra di essa una influenza favorevole o afavorevole.
Tale sistema ò uno dei mezii di cui i due Governi dispongono
perchè l'alloanza non venga turbata e possa anzi casero conso-

lidata.
« L'on. Tittoni ha detto la verith quando ha dich:arato che

esistono a tale proposito le migliori disposizioni da parte dell'Au-
at 'ia-Ungheria.
« Nondiineno la conferma di questo fatto è stata un utile

schiarimento all'opinione pubblica italiana.

« Osserva che l' on. Giolitti, facendo il bilancio della poli-
ti:a dolla triplice nei riguardi dell'Italia, rilevò che questa, in un

luogo periodo di paco sicura, fu messa in condizione da poter
foro così rapidi progressi quali non furono raggiunti da alcun
prese vicino.

« La pace e lo sviluppo emnomico: ecco la vera intenzione e

l'unico scopo della nostra pohtica; ed é per questo che noi ci

rallegriamo assai della dichiarazione dell'on. Giolitti che fra l'Au-
st-ia-Unghoria e ITtalia nessun dissenso può sorgere che non

passa essere facilmente appianato. Tali parole costituiscono la più
brillaute difesa che siasi udita da lungo tempo del mantenimento
dell'alleanza ».

La Zeit dice:
« Quanto in Italia il mantenimento della paea formi la linea

direttiva decisiva della politica estera risulta, oltro che dalle di-

chiarazioni dell'on. Tittoni, da quelle del peasidente del Consiglio,
on. Giolitti, che ha rilevata che lo sviluppo attuale dell'Italia
ha bisogno, come condizione prima, di una politica di pace ».

Il Neues Wiener Tageblatt scrive:
< L'approvazione della politica ester,a dell'on. Tittoni da parte

della grande maggioranza, della Camera è un avvestmento d'impor-
tanza etpriga. Dal discorso del olinistro Ti¶toni risultano per l'Aq-
stria-Ungheria duo punti principali c.hè incoraggiano la fiduois

nella pace e ciob: 1° lo parolo diratte al popolo italia,no con lo

quali il ministro ha dotto che la perseveranza nel'a triplice ri-
sponde agli alti interossi dell'Italia ; 2° l'apostrofe ai popoli balcanici
dalla quale risulta che ITtalia e la Russia, che si trova d'accordo

call'Italia, dimostrano ad essi le laro simpatie soltanto appoggian-
doli in via diplomatica.
« L'accentuazione dell'accordo colla Russia ð nel discorso tiel-

l'on. Tittoni caratteristica essenziale, o talo accordo non è affatto
contrario all'idea della triplice ».

11 Neues Wïener Tageblatt conchiude:
« Il discorso del ministro Tittoni ed il voto dalla Camera ita-

liana costituiscono un alto affidamonta pel man‡enimento della
pane europea in un momento cosi grave ej importante ».

La Volkszeitung dice che il ministro col suo chiarg linguaggia
ha reso un grande servigio alla pace.
Il Reichspost dice che il voto di fiducia dato dal Parlamento

itahano all'on. Tittoni è un fatto che deve ossero geoolto ovunque
con soddisfazione.
La Norddeutsche gligeme¾e Ze(teg di Berlino scrive :
4 Le dichiarazioni dell'on. Titteni, ingprontate a coneetti di un

vero uomo di Stato, scuo state lette in Germania con vivo inte•
resse, Il voto della Camera italiana prova che essa sa pienamente
apprezzare la condotta seguita dal Governo in una difficile situa-
zione e che essa rifiuta di lasciarsi influenzare nel ago giud.ir.io
dall'apprezzamento incompleto di avvenimenti, dei quali l 94. Tit-
toni ha dimostrato alla Camera la complessa natura.
« L'oa. Tittoni, al quale si à aggiunto con la stessa fermezza

l'on Gialitti, ha nuovamente provato che risponde ai vitali inte-
ressi dell'Italia il perseverare da parte sua in una politica di qta-
bilità nello suo alleanze e nelle sue amicizie. In Germania non si.

è mai dubitato che l'attuale Gabinetto itAliano rimarrà su questas
via ».

Il Tag, nuovo giornale di Berlino, dize che il voto di ieri elle
Camera italiana è una manifestazione di pace ed è l'avvenimento
del giorno.
La Novoje Wremia di Pietroburgo, commentando il discorso prp.

nunziato ieri alla Camera italiana dall'on. Ïittoni, ei dice soddi-
sfatta delle dichiarazioni fatto dal ministro Tittoni e vede nella

constatazione contenuta in quelle dielliarazioni del riavvicin4-
mento ‡ra l'Italia e la Russia e nelle conseguenze che esso à chia-
mato ad avere, una sicura garanzia del mantenimento delle gaÿe.
Oltre questi sunti dei giornali, si hanno i segypti

dispacei:
Costantinopoli, 6. - « Le dichiaraziogi dell'on. miningo Tit,

toni, riguardo la giovine Turchia, sono state qui accolto con viva
soddisfazione ».
Pietroburgo, 6. -- « Il diseprso gel ministrp Tittoni ha prodotto

eccellente impressione nelle alte sfere. L'opinione pubblica o la

stampa credono che le dichiarazioni del ministro italiano riaci-
meranno la speranza di una soluzione pacifica della questione
sollevata dalla politica austriaca.

Alcuni giornali rilevano che il diseerso dell'on. Tittoni ha con-
ferrnato dal banco del Govorna l'entente italo-russa pei Bal-
cant »,

Le trattative austro-russe per la riunione della Con-
ferenza non sembrano prossime ad una soluzione.
A rompere gli indugi, un dispaccio da Pietroburgo, 5,

dice :
« Corre voce nei circoli diplomatici che nella politica

della Russia si manifesterebbe una nuova tendenza.
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Essa yorrebba trovare una soluzione _rapida alla si-
tuažione attuale per mezzo di una Conferenza. ,

Si as4cura che la dipl mazia russa cerchi, col gon-
penso dellkustria, di decidere la Turchia a riconoscere
l'annessione della hosnia ed Erzegovina sall'Austria
contro un compenso finanziario sotto forma di prestito.
Da parte sua l'Austria avrebbe ponsentito a com-
rena re l'annessione della Bosnia ed Erzegovina nel
proprio programma della Conferenza, qualora lo po-
tenze prendano prima l'impegno di non opporsi a questa
annessione.

..Š\ dice inoltre che la nuova tentÏpuza Àiplomatica
làblÏa,Russia dipende dall' influenza del miniAtto delle
hilanze, il quale insisterebbe per Ïa soluzione della crisi
orierttale che impedisce di contrattare il prestito estero
russo.

Le Aichiarazioni del ministro Ïswolsky alla Duma sono

attese per martedì ».

Nel 1Wažocco rinasce 1( caÏrna e la tranquillità. Ua
dispaccio da Parigi reca che la risposta di Malay Hafid
plÏa nota franco spagnola.giunse l'altra sera a Tangeri
portità da un cugino di Hafid. I membri del corpo di-

plornatÍco ne presero conoscenza. La Nota è stata tra-
dotta.e comunicata ai vari Governi.
Èáfid gonferma 11 suo benestare su tutti i punti, salvo

þer la questione del debiti del Maghzen, pei quali vuole
una verifica. Si ritiene che le potenze non faranno ob-
biezione.

Si telegrafa da Porto Ÿrig ipe,. 6:
Una delegazione del Comitato di salute pubblica si

i recata fuori della città ed ha dato al generale Simon
envenuto a nome della popolaiione, consegnandogli

niia ,corona e delle palme. 11 generale allora, accompa-
to da una scorta d'onore e seguito da numerosa

,
si è recato alla cattedralo, ove l'arcivescovo ha

ca o un Te .Deum.
All'uscita del generale dal tempio vi è stata una grande

gvgziope, mentre rullavano i tamburi e squillavano le
trombe,

apo aver percorso le vie cittadine, il generale Simon
si è recato alla, sua residenza.
L'ex presidente Nord Alexis e le persone che lo ac-

compagnano hanno lasciato il .Duguaydronin e si
sono imbarcati sulla nave tedesca Barnia per King-
ston ».

1\TOTIZIE V.A.IibIE

ITALIA.

S. M. il Re ha ricevuto ieri l'altro S. E. l'ambascia-
tore degli Stati .Uniti, che gli presentò la Croce d'onore
decr'etatagli dalla Società umanitaria (americana per
l'opera spiegata a favoro della pace.

S. M. il Re ricevette ieri il cav. Filippo Cremonesi
ëd il cav. Bartolomeo Sanguinetti, ambedue delegati del
Cile al Congresso degli italiani all'estero.
Il cav. Sanguinetti consegnò al Sovrano una meda-

glia d'oro della 6a compagnia dei pompieri italiani « Cri-
statoto Colombo > di Valparaiso (Cile).
S. þf. s'intrattenne icordialmente con loro interessan-

dosi della condizione degli Waliani nel Gile< e mostran-
Josi informato dei problemi dell'emigrazione e della

espansione coloniale.

In Carnpictog11o.- Il Cánsiglio comunale di Ecma
si riunisce stasera in seduta pubblica alle ore 2L

Per 11 monumento a V. I . II. -

La Sottocommissione tecnico•artistica por il monumento a Re Vit-

torio Emanuele II, nelle quattro adunanze tenute dal 3 corrent>

ad oggi, ha esaminato i bozzetti, delle figure decorative rappre-
sentanti la Soultura, la Pittura, l'Architettura e la Musica, sug-

gerendo modifloazioni.per alcuni di essi.
Ha poi approvato i bozzetti del senatore Monteverde e del p:o-

fossore Jerace per i due grandi gruppi in bronzo del Pensiero e

dell'Amione.
Ha esaminato inoltre i bozzetti delle statue rappresentanti i

mari Tarreno e Adriatico, opere degli seultori Canonica e Qua-

drglli, ed ha ritenuto che debbano casore modificati.

11 pongreemo cip11e Bilt>11pteolme po-
polari. - Ieri, alle ore 10, nella sala degli Orari e dai Cu-
riazi, in Campidoglio, ha avuto luogo l'inaugurazione del l°Csn.
gresso nazionale delle « Bibliotoehe popolari » e dell' < Uniono ita-
liana per l'eduodzione popolarq ».
Oltre 300 congressisti e numerosi invitati intervennaro alla co-

rimonia. Vi assistevano notabilità cospicuo fra le quali S. E. Rasa,
µ1inistro della ppbblica istruzione, il sindaco Nathan, i sensteri

Tommasins o Bodro, gli onorevoli Luzratti, Credaro, Pinchia, De
Asarta, Martini, Alessio, Sacchi, Comandini, Romuusi, Baonelli Al-

fredo, Antolisei, Zerboglio, Vioini, il generale Porto di Santa

Maria della Bicocca, rappresentante 11 ministro della guerra, l'am-

miraglio Leonardi Cattolica, rappresentante il ministro della ma-

rina, coo.
L'on. Turati, presidente diede comunicazione. delle numerosa,

cospieue adesioni, fra lo quali quelle delle LL. EE. 6iolitti, M: -

rabello, Carcano, Bertolini e Schanzer.
Il sindaco Nathan, a nome di Roma, porto con un elevato d -

scorso, il saluto di R.oma ai congressisti, di Roma riconosoonto

perchã coll'opera loro, iÀituewto ovunque le Biblioteche popolari,
narà facile un maggior progresso nel cammino del pensiero li-
bero, contro ogni argine al sapere, contro l'o-curantismo.
Geg S. Ë. Rava che porso, con elevata ed elegante parola, il

saluto del Governo,augurandosi.cho sempre più il sentiroentodel
libro, l'amore alla letturg, l'avidità di apprendero penetrino nolla
coscienza del popolo, dyndo .novella vi,ta .all'qppraio.
Plaudì all'iniziativa dei privati o del Comitato por le Biblicto-

che popolari, spronò i congrossisti a proseguire nel lavora fecon-

damente íniziato e promise l'aiuto del Governo.
L'on. ,Turati, quindi, espose gli scopi del Congresso, earltando

l'opera dei ministri Orlando o Rava per l'incremento dell'istrp-
zÍono opolare e fece voti perchè l'istituzione delle B,blioteoho

pipolari, tanto diffuse ormai in Milano, sia al più presto ya

fr.tto compiuto anche nelle altre .citta, completando cosi quell'edu-
cazione che il popolo non può at1¡endere unicamente dalla sauola.
A nomo dei congressisti, parlb il prof. Ales, ringraziando S. E.

Rava, il sindaco Nathan, l'on. Turati.
semplico, ma interessante cerimonia, alle ore 11.30 obbo ter-

mme.
N I pomerigeio il Congresso si riutil nell'aula magna dell'Uni-

versità, per procedero ne' suoi lavori. Furono dapprima eletti pre-
sidenti: senatore Bodio, onorevoli Lyzzatti, Martini, Barzilai, Cro-
daro, klaggiori o Ferraris - segretari: professori Celani, Visoano.
Fago, signora Longoni Veachi, signorine Lemaire, PagLari, Mal-
nate.

Svolsero importanti teini gli onorevoli Turati e Luzrani.
Alla unanimitä venné approvato un ordme del giorno faci ota

voti che i Municipi, gl'Istitufi pubblici e le Cooperative di da e

popolari si colloghmo con le biblioteche popoliri al fine di fm-
dersi, nei rinnovati centri di abitazione, segnatamente pel prc-
stito dei libri.
Stamane il Congresso prosegul nei suoi lavo i.

Domani sera, alle ore 21, il Municipio darà un ricovimento 14

onore dei congressisti.
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Rigsono festivo e met·+1--n-1-- - Un
manifesto del municipio di Roma reca:

A richiesta della R. prefettura e per opportuna norma di
ohianque vi abbia interesse, si avverte che lt"] disposizione del-
l'art. 2 della legge 7 luglio 1907, n. 489, con la quale si esone-
rano dal riposo settimanale gli operai addetti a determinate in-
dustrie, posto in speciali condizioni, non e9onera dall'osservanza
dell'art. 9 della legge (testo unico) 10 novembre 1907, n. 818, per
il quale le donne e i fanciulli debbono sempre godero di un giorno
di riposo per ciascusa set1imana.
Non ò v etato ter altro ohe 11 riposo alle donne ed ai fanoialli

sia dato in qualsiasi giorno della settimana, cosl che nelle indu-
strie per le quali è dichiarata la sospensione dell'osservanzà del

riposo settimanale, si può consentire ohe venga istituito un si-

stoma di turno di ripòso par le donne e per i finainlii il quale
permetta all'azienda di funzionare senza interruzione.
Ne11a Sotraalla Itallataa. - 8. E. il ministro

degli affari esteri ha rioevuto, via Lamu, in data di Mogadisoio
25 novembre, il seguente telegramma dal governatore della Bo-
mal a italiana:
« Telegrafai il 21 corrente al comandante delle truppe in Algoi

che, secondo informazioni da Balad, i dervisoi avevano deciso di
aggredire, il 22 corrente, i villaggi dei GheledL Un'informazione

contemporaneamente ricevuta ad Afgoi precisava ohe l'aggressione
sarebbe stata diretta contro Ballalb ad otto chilometri a nord di
Afgoi, dall'altra parte del fiume. 11 comandante delle truppe, la
mattina del 22, stabilivasi a Ballalb oorf 511 uomini e con la
banda dei Gheledi, recentemente costituita. Alle ore 17 compar-
Vero i dervisei marciando contro Bullalb su due file serrate. A

400 metri le truppe formarono il quadrato per il fuoao. Dopo un

momento di esitazione e qualche colpo di fuelle, il nemico si mise
in fuga disordinata. Nessuna perdita nelle nostra truppe. La banda
dei Gheledi, lanciata all'inseguimento dei darvisoi, ebbe un morto

et un ferito. Le perdite del nemteo sono considerevoli: furono,
nella mattina seguente, contati 48 morti, ma attri feriti mortal-
mente debbano essere cadoti poco lontano. Un derviseio Ïu fatto
prigioniero; furono presi einque fuelli, una pistola e molte lancie.
I dörvisoi contavano 31 facili el oltre 2000 lancie: reputo ab-
biano questa volta fatto il massimo sforzo: ritengo che abbiano
marciato su Bullalð orodendo di trovare soltanto la banda dei
Gheledi. Le truppe fecero una larga ricognizione senza incontrare
il nemioo, e rientrarono la mattina del 23 ad Afgoi tra immensa
ovazione dei Ghelodi.
« La colonia à tranquilla; gli Uaian hanno terminato il taglio

della bosoaglia fra Afgoi e Afogadisolo. Sto in trattazione coi Bi-
mal e i Matan affinchð facciano altrettanto nei rispettivi terri-
tori ».
Serv1mio telefonico. - Dal 1 corrente à andata

in vigore la convenzione fra l'Amministrazione francese e quella
itehana ohe istituisce il servizio degli avvisi telefonici.
Con cið il servizio telefonico colla Frånoia può dirsi completato,

p2rché prima cccorreva un preventno accordo fra i corrispondenti
per effettuare una conversazione, mentre ora tale accordo à rag-
giunta facilmente merch I'av visð telefonico, col quale si possono
profissare le conversazioni internazionali per un'ora stabilita.
L a tassa degli avvisi in questione corrisponde al quarto della

ordinaria tariffa delle conversazioni, in analogia a quanto prati-
casi nel EerviziO telef0BiCO internO.

Bologna al Caracol. - Ieri, sotto il portico del-
l'Istituto di Belle arti, a Bologne, venne scoperto e inaugurato
con solenne cerimonia un ricordo ai celebri pittori Caracci, fonda-
t>ri della scuola bolognese.
Il ricordo consisto in una grande lapide, elegantomente orna-

mentata su disegno del prof. Gordini. '

Sopra di esso in un ricco me laglione sono scolpiti ad alto ri-

lievo i tre busti dei Caracci, opera questa del prof. Golfarelli ;
nella lapido ò incisa la teguente iscrizione:

In questa casa delle arti - Dove perpetai durano - Gli am-

maostramenti - Di Ludovico, A naibale ed Agostino Caracoi --

Qui dove è il tempio - Delle opere immortali - Un Comitato di

cittadini - E gli artisti della Società « Arte e Vita > - Nel Di-

oembre dell'anno 1908 - Posero.
Tutti gli artisti hanno prestato gratuitamente l'opera loro.
Alla cerimonia inaugurale intervennero le autoritå g0VernatÎVO,

municipali e scolastiche. Nell'aula magna dell'Istituto di Belle Arti
venne, poscia, tenuta una conferenza sui Caracci dal prof. Albini
della R. Universith.
Penomeni te11arlo1. - Nel, territorio di Ga-

lati di Tortorici (Messina) nei giorni di venerdi e sabato decorai

si sono ripetute soosse di terremoto ondulatorio che allarmarono

la popolazione e produssero qualche danno.
Il prefetto invió sul posto un ingegnere del genio oivile.
Gli strumenti dell'osservatorio di Messina registrarono lieven

mente tali scosse di origine incerta.
A Messina la acossa lesiono lo ohiese e parecchie case privato
Movimento nommamoiale. - 11 2 di-

cembre furono caricati: a Genova 1042 oarri, di cui 430 dioar-
bone pel commercio e 75 per l'Amministrazione ferroviaria; a
Venezia 295, di cui 108 di carbone pel commercio e 34 per l'Am-

ministrazione ferroviaria; a Savona 266, di cui 167 di carbone

pel commercio e 34 per l'Amministrazione ferroviaria; a Livorno
214, di cui 91 di carbone pel commercio e . 28 per PAmministra-

zione ferroviaria; e a Spezia 120, di oui 60 di carbono pel com-
mercio e 33 per l'Amministrazione ferroviaria.
Marina militare. - La R. nave Fieramouca, ð

giunta a Porto Principe. La Galileo ð giunta a Derindje.
Marina mercant11e. - Da Filadelna il 3 oor-

rente ha proseguito per Napoli e Genova il Lombardia, della
N. G. I. Il Lazio, della stessa Società, à giunto a Santos. Da Mon-
tevideo ha proseguito per Genova e seali intermedî il Regirpa
Elena, pure della N. G. I. Il Regina d'Italia, del Lloyd Sabaudo,
à giunto a New York. 11 Florida, del Lloyd italiano, à giunto a
Montevideo. 11 Nord America, della Veloce, a giunto agNew ork.

L'Indiana, del Lloyd italiano, ð partito da New Y:ork per Go-
BOVa.

ESTERO.

I,e poste Ing1eel. - Avvicinandosi le feste nata-
liz;e il Postmaster General, di Londra, la cui carica corrisponde
a quella di ministro delle poste in Italia, richiama l'attenzione

del pubblico sulla necessità di impostare la corrispondenza man

mano ohe à pronta senza attendere la sera od il mattino e oið

per facilitare la cernita al personale postalo.
La richiesta del Postmaster General 6 giustifleata dal fatto che

mentre in Londra ei impostano generalmente fra le 18 e le 5 po.
meridiane circa 300,000 lettere, fra le 5 e le 6 pom. se ne impo-
stano non meno di 700,000 il che vuol dire che bisogna fare la

cernita nell'ultima mezz'ora disponibile di 23,030 lettere ogni
minuto.
Dalle 6 alle 8 di sera si impostano generalmente in Londra

300,000 lettere con sapratassa ed anche queste devona essere

ripartite prima delle 8.30 pom.
In occasione delle feste natalizio questo lavoro normalmente

raddoppia e triplica richiedendo 8000 impiegati straordinari per
poter essere abrigato.

TELEC+RAMMI

(Agenzia StefanO

VIENNA, 5 - La Wiener Zeitung pubblica ina lettera auto-
grafa dell'imperatore al presidente del Consiglio, Bienerth, con la
quale l'imperatore ringrazia corlialmente tutti quelli che coaeor-
sero alla riuscita delle feste giubilari c3n le parole e can i fatti.
L' imperatore dice di aver riconosciuto di nuovo chiara:nente,
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dalle inumerevoli dimostrazioni di affettuosa devosione, quanto
siano sal li i vincoli che uniscono il Monarca ed il popolo.
Nelle opere Elantropiche, istituite in questa ocoasione, e special-

mente nell'opera per i fanciulli poveri e infermi, intituita secondo

il suo voto, l'imperatore vede i frutti pi& preziosi di questo anno
momorabile.
VIflNNA, 5. - Camera dei deputati. - Si riprende la discus-
ione del progetto per Pesercizio provvisorio del bilancio.
In p.incipio di soduta gli czechi radicali fanno -una dimostra-

ziono per protestare contro la diohiarazione fatta ieri dal pres-
dente al termine della seduta, sollevando pandi rumori e fischiando
per goalche tempo,
La discussione prosegue posoia senza altri inoidenti fino al

termine della seduta.

La prossima seduta sark tenuta mercoledl.
BERLINO, 5. - Reichstag. - Si discute in prima lettura il

bilancio. I ministri assistono tutti alla seduta.

Il räinistro delle finanze, Sydow, fa una dettagliata esposizione
fnanziar¡a mostrando che l'esercizio del 1907 si é ohiuso con un

deßeit di 13 milioni e che l'eseroisio corrente si chiudora proba-
bilmente on un depcit di 112 milioni.
Speek, del centro, critica la costruziono troppo rapida della flotta.
Il rallentamento delle costrosioni produrrebbe un'impressione fa-
vorevole all'estero.

VlENNA, 5. - Essendo state versate le cauzioni necessario, gli
studenti italiani, che erano stati imprigionati, saranno meest in

libertà oggi stesso.
PARIGI, 5. - Il Consiglio dei ministri riunito all'Eliseo ha eso-

narato l'ammiraglio Germinet dal comando in capo della squadra
dal Mediterraneo. 11 suocessore dell'ammiraglio Germinet sarå

quanto prima nominato. Il ministro della marina Pioard ha poscia
comunicato le disposizioni ohe prendera per l'arenamento dell'in-
cracirtoro Condh.

VIENNA, 5. - Bono giunti il Re e la Regina di Svezia, rice-

Vati alla stazione dall'Imperatore, dagli areiduchi o dall'aroida-
o'lessa Maria Anngaziata.
I Sovrani si sor(o recati alla Hofburg, ove sono stati salutati

dalle arciduchesse.
PORT O PRINCIPE, 5. - L'eseroito rivoluzionario, composto di

8000 uomini è engrato stamane in citta. Il generale Simon, che
era alla loro testa, ha ricevuto ovazioni dalÍa popolazione. L'or-
dine e la disciplina non sono stati turbati.

L'ex-presidénto Nord Alexis e le persone che lo accompagnano
hanno lasciato il Duguay-Truin e si sono imbarcati sulla nave

tedesoa f arnia per Kingston.
YlENNA, 5. - L'imperatore Francesco Giuseppe ha nominato il

Ro dl Sjezia cipt del 10 reggimenio di fanteria ed ha conferito
alla R, gana la Gran Croce dell'Ordine di Elisabetta.
11 Re di Svezia ha conferito all'Imperatore Francesco Giuseppe
il Collare dell'ordine di Serafino.

11 Re di Svezia ha rioevuto nel pomeriggio gli ambasoiatori ed i
ministri esteri, aooroditati presso la Corte di Vienna.
VIENþIA, 5. - Vi è stato guesta sera, alla Hobburgun pranzo

di gala in onore dei sovrani di Svezia.
Vi hanno assistito l'imperatore Frandesco Giuseppe, il Ro, la

Regina di Svezia, gli archiduchi e le archidachesse, il ministro di
Svezia, ,i ministri comuni, i ministri d'Austria ed i ministri d'Un-
gheria, Z.chX ed Andrassy.
Al levar de le mense, l'imperatore brindo al sovrani di Svezia,

ed espresso i suoi vivi r ngraziamenti per le felicitazioni fattegli
dal Re di Svezia in oosasione del suo giubileo. L'imperatore disse
che, desiderando continuare i rapporti di cordiale amioisia colla

Svezia, considerava la pre onza a Vienna dei sovrani svodesi como
un buonissim i presagio per lo sviluppo delle eccellenti relazioni

tra i due paesi. Annunoið ia fina di aver nominato il Re di Spe-
zia capo del roggimento, di coi era ca2o il Ro Oscar.
Il Ro di Svesia rispose ringraziando per il ricevimento cordialo

fattogli e dichiarð di essere venuto a Vienna ad attestare al-

17mperatore Francesco Giuseppe la sua viva riconoscenza ed il

suo profondo rispetto e a pregare PImperatore di accordare anche

a lui l'amicizia professata verso suo padre. Il Re rinnovò Ïe feli-

citazioni per il giubileo, ringraziò l'Imperatore per la nomina a

capo del 10° reggimento fanteria ed espresse la speranza che le

buone relazioni tra la Svezia e l'Austria.Iingheria si sviluppino
e si consolidino viepio.
BUDAPEST, 5. - Camera dei deputati. - Alla Ene della se-

data, Nagy, indipondente, presenta una interpellanza circa l'an-

nessione della Bosnia ed Erzegovina e specialmente sulla dichia-

razione che avrebbe fatto il ministro Aehrenthal di basersi trovato

d'aooordo, nella questione dell'annessione, colle potenze Armatario
del trattato di Berlino. Nagy inoltre chiede sohiarimenti sul ne-

goziati oondotti dal ministro Aehrenthal, senza averne avuto il

mandato, oplla Turchia, negoziati che imporrebbero all'Austriä

Ungheria nuovi, oneri iã seguito at compensi da accordarsi alla .

Turolita L'oratore vuole sapere pure quale sia lo scopo del oom-

pletamento'del 15° corpo, d'armata e della mobilizzazione parziale
dei raggimenti ungheresi.
Il presidente del Consiglio, Wekerle, rispondendo a Nagy, co-

mincia col diohiarare completamente infondata la notizia di un

proteso ácontro che sate6be avvenuto fra un distaoèsmento del 34*

reggimento fanteria e alcune bande serbe. Wakerlo dichiara poi
parimente Ínfondate le notizie sulle mobilizzazioni e sui prepara-
tivi di guerra. Le misure militari prese, dice il ministro, si limi-

tano al richiamo di tre classi di riservieti del 15° oorpo, d'ar-

mata,.al mantenimento sotto le armi dei soldati che si trovano

in servizio da tre anni, e al dislocamento di alcuni battaglioni o
di qualche batteria di montagna nella Bosnia ed Erzegovina.
Wekerle soggiunge che il Governo crede suo dovere informire
il paese su tutte le misure che vengono prose. Nessun'altro prov-
vedimento oltre quelli annunziati è stato preso.
11 minÌetro deplora che 14agy Àbbia accusato il Governo di

non aver fatto tutto quello che doveva. Dice che l'interpellante
ha attribuito ad Achrenthal dichiarazioni che questi non ha mai
fatto. L'esposizione fatta dal ministro Aehrenthal alle delega-
zioni & la sola autentica , non già quella diffusa da alcuni

giornali.
Wekerle si riserva di rispondere alle altre domande di Nagy

a tempo opportuno e dichiara che le informazioni d'indolo diplo.
matica avuta dall'interpellanto sono completamente falso ed in-

fondate, e non possono dar luogo ad alcuna risposta. (Applausi)
La Camera prende atto delle diohiarazioni del presidente del

Consiglio.
VIENNA, 5. - II deputato Rybar, a nome del gruppo sloveno,

ha presentato alla Camera un'interpellanza diretta al presidente
del Consiglio ciroa la pretesa ingerenza del Governo italiano
nella questione dell'Università italiana. L'interpellanza, rilovando
che, secondo notizie degne di fede, il Governo .austriaco vuol te-
ner conto delle doutande del Governo italiano in riguardo di com-
plicazioni internazionali a scogliere Trieste come sedo dell'Uni-.

versità italiana, protesta contro questa concessione e chiede schia-
rimenti in proposito.
LONDRA, 5. - Il cancelliere dello scacchiere, Lloyd George,

parlando stasera nel meeting organizzato dalla Federazione li-
6erale delle donne, a favore del suffragio elettorale per le donne
ha dichiarato che nel progetto di legge per la riforma elettorale
che il Governo proporrà al Parlamento, sarà introdotto un arti-

colo che accorda il suffragio elettorale delle donne.

Lloyd George ha soggiunto che se la Camera dei lordi respin-
gesse l'articolo, questo sarebbe introdotto nel programma del Go-
verno, quando saranno convocati i collegi elettorali.
Lo scioglimento del Parlamento, ha detto Lloyd George, noa ð

oÃsl lodfano nometaleuni pensano.
MADit D, 6. - II Senato ha approvato il ollancio degli affari

osteri ed ha iniziAto la discussione di quello della giustizia.
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VIENNA, 6. - 4 Re o la Regina di, Svezia sono partiti, sAlta-
tali alla stazione dall'Imperatore Francesco Giuseppe.
I. Sovrani svedesi e l'Imperatore el sono congedati con grande

cordialità,
11ADRID, .6. - Telegrafano, da Afamilla all'Imparcial ;ohe il

campo di Zqlian à stato incendiato.
Si orede oho il Roghi, vedendo la sua posizione innostenibile, sia

stato costretto a prendere la fuga, dopo avere incendiato il campo.
VIENNA, 6. - Stamane ha avuto luogo una riunione Ili tedeschi-

nazionalisti per .protestare contro i fatti di Praga.
Dopo la riunione, i tedeschi-nazionali hanne tentato di recarsi

in cortoo all'Universita.
Sono avvenuti conflitti colla polizia, la quale ha operato 27

arresti.
MOSCA, 6. --- La polizia segreta ha arrestato tutti i metubri

det Cornitato, socialista demporatico.
COSTANTINOPOLI, 6. - La Yeni Gazzena puiblica un tele-

.gramma da Kenprus, vilayet di Šaloni0eo, iÏ quale aánuncia oie
i riservisti di Perlepé-Kirtehova invasero il 4 eÿrrente il teatro,
ove numerosi umeiali mussulmani assistevano. a}la rappresenta-
zione e scacciarono gli spettatori, saccheggiando la sala.
Il giorno dopo il comandante della piazza fece ciroondare laea-

serma dalla fanteria e dalla cavgliefia. I riservisti opposero resi-
stenza e fecero anche uso delle loro armi.
Un ufficiale e sei soldati rimasero uc sisi, un uffleiale e otto sol-

dati feriti.
I riservisti alla fine si arresero.
È atata aperta un'inchiesta.
GINEVRA, 6. - Stasera nella casa di certo Quiblier, nella rue

du Stanð, 48, é evvenuta una esplosione oli ha feritoQuiblier e<t
ha danneggiato la casa.

Bombra che l'esplosione sia dovuta a capsule di fulminato, de-
stmate al contrabbando pel Marocco.
BUDAPEST, 6. - I socialisti ungheresi hanno deciao di prepa-

rare lo sciopero generale, protestare contro il sistéma del voto
lurimo nel progetto di riforma elettorale.
LONDRA, 7. - Il Daily Telegrðh ha da Casáblanea:
Sedondo notížie da Fez, Mulai Afohkuiod, cho ðlianto colà sotto
orte seorta, barebbe stato messo iii ferri get ordine di Hafid.
Sembra del resto che Mulai Mohamed abbia fatto la ýarte <Iel
retendeitte ùn po' suo iiialgrado, lasäändolii illuilere sulle pro-
liadflità di un successo.

USSERVAZIONI METEOROLOGICHE
•J is. Ossea•wa¢oa•to del Oollense RAwanano

6 dicembre f9uß

L'altezza aih, av.no e 4 Ji mot ....
M^©

&ronstro a vasom ., . .
7Gl.63.

Umiddà reistive a exérmdt
..... ...

68.
Venio a rus.wn N.
S.ato al «ts.« a mawdl. nuvoloso.

me.selmo 12.3.
Termametro «-atgrado. .. . ..,

minimo 5.0.

ô dicembre « w.

In Europa: pressione massuna di 775 sulla Polonia e Galizia,
mimma a 736 sull'Islanda.
la haha uelle <4 ore : barometro abbassato da 2-3 mm. al sud

ed isole, salito altrove, fino ad 1 mm. in val Padana; tempera-
tura generalmeute aumentata in val Padana, diminuita altrove;
pioggiarelle sull'Italia inferiore e Sicilia.

Barometro: massimo a 771 al N-W, minimo a 764 tra la Sicilia

e Sardegna.
Frobot-à: venti deboli o moderati prevalentemeute setten-

trionali; cielo generalmente nuvolose con qualche pioggia al eenno
e sud.

ROLLETTE%O B¾T¾enkate
souUgeis gentrata di a serolog.a se ;-- . mie

Bewa 6 dicembre iW

A A O ST im
TEMPERATURA

precedente
llTAZIO!il del dels del mare I

Maseme Mie.ima
ore 8 oro 8 '

I
melle 24 err

Porte Mlauruuo ... sereno mosso 14 2 8 6
Genova........... sereno niosso 15 8 5 i
upazia........ ... sereno calme 13 2 6 0
Onneo............ nebbioso - 9 2 - 1 3
Torino........... nebbioso - 2 2 -- 2 6
Alasaandria....... piovoso - 2 0 - 1 2
Norsra .......... nebbioso - 10 0 - 3 5
poniodossota . . coperto - 7 0 - 4 1
avis ....... .. nebbioso - 3 0 0 6
MBeno........... coperto - 3 0 ... 1 2
omo ,..... . coperto - 6 1 - 0 8
%nario... . 4. eeréno - 4 0 - 1 7
hergamo... ... odperto - 6 I 1 3
Erescit . .... ooperto - 6 9 - 3 7
remora ..... ooperto - 3 3 0 6
*ntwa

. .. nebbioso - 5 4 - 0 6
er.ma

...
-
- ooporto - 4 l - 3 3

agua .. ..... */, coperto - 5 8 - 1 0
Udine-.... ...... eerene - 9 6 1 2
via .......... ooperto - 6 5 1 2

eenezia .......... coperto calmo 5 4 8 0
%ieve .......... ooperto .

- 4 0 2 5
Nevrgo........... coperto - 5 0 - I 5
issunsa ......... nebbioso - 3 9 1 L
'area .......... coperto - 4 8 2 0
ggio Emilia.... ooperto -- 5 5 3 4
odona .......... coperto - 7 1 2 2
errera .......... coperto - 6 0 ,

0 0
ogna ......... coperto - 7 2 2 6

"orl!
.... nebbioso - 7 8 5 2

i em•·
· ,.. .... coperto calmo 8 5 h 0

A cous
... piovoso mosso 10 0 2 a

urbico
.-.. « nebbioso - 6 I

.
2 2

Wheara+.a.. .. ooperto - 7 7 3 0
ascott Pineno .... pioyoso -. 11 0 6 0
Petagsa.......... ooporto .- 10 3 3 9
(.munarino

....... nenbioso - ô 0 2 0
undue .a......... */4 coperto - 10 6 2 4
Pisa-.--......... sereno -- 14 I 20
Lworno .......... t|4 coperto mosso 13 5 5 3
Mtade -......... I copero - 9 4 2 4
Arezzo....,•····· coperto - 11 2 2 8
31ema .--.••·..... sereno - 9 9 3 8
Grosse'.o ......... sereno - 14 5 6 e
pa.-··•••••••• coperto - 13 3 5 0

I'othme .......... piovoso .... 9 à 4 8
Chieti ........... proyoso .- 10 0 3 8
quila ---....... coperto - 7 3 2 8
agnone ......... piovdso - 7 0 0 8

S'oggia ......... s|4 coperto - 12 0 6 a
'Bari ·••••••••···• ooperto agitato 13 0 7 0
Leos ..•••••••••• ooperto - 13 8 6 3
Gasetta.........,, s/4 coperto - 15 4 8 9
Napoli.---··-.... coperto calma 14 1 8 0
Senevento.

....... piovoso - 13 9 5 6
AVolline

......-.. piovoso - 11 7 4 3

Griggiano...- -.... coperto - 10 4 3 0
Potenza ..- ....... coperto - 8 0 2 3
Cosenza........ • coperto - 12 4 6 a

Tiriolo......... .. coperto - 15 0 6 0

Reggio Calabs a .. 3/4 omerte onlino 17 2 9 4
Trapani.......... =/4 coperto oalmo 16 2 y 5
Palernes.......... */, covarao calmo 17 l 0 e
orto Empe ik. savano omhco 14 9 10 3
altamsse ta...... sereno - le 7 7 0

Medeigas, . 3/4 coperto cala2n 16 8 9 5
Ustanta ......... 3jg copo caluto 16 5 8 3
Siracam

. ...,... 1], coperto kyg. mosso 17 0 5 5
aghsr ....,.... sereno legg. moaso 17 0 4 0
Sassari ......... */4 coperto - 14 7 7 2
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